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TALIA 
> Rivista. 


Napoli è finalmente: liberata dalla. questione 
Nisco, essendo Îl direttore della sede succursale: di 
Firenze del Banco napolitano: stato destituito dal Mi- 
nistro: di ‘agricoltira e commercio, secondo le con- 
clusioni unanimi del Consiglio generale. A_ questo 
proposito l'/talia nota che al tempo dei pieni po- 
teri i signori Nisoo e Scialoja avevano manipolato 
insieme un regolamento organico del Banco di Na- 
poli, onde col decreto, degli 11 di agosto si restrin- 
sero le facoltà del Consiglio: generale, clie è elet- 
tivo; e si allargarono: quelle del Consiglio di ammi 
nistrazione, che'è governativo. Finchè fu im seg; 
lo Scialoja Îl: Consiglio generale mandava invano 
delle*istanze, il ministro faceva lo gnorri ‘o. non 
degnava pur di rispondere. Sottentrato al niedesimo 
lio generale fece una nuova 
rimostranza &d il ministro rispose di essere disposto 
a soddisfare oi giusti desideriî manifestati, 

ll Municipio: di Napoli ha pres» la deliberazione, 
molto; lodevole, dî porre in sesto il suo. bilancio. 
Era tempo. Finora i contribuenti nen ebbero molto 
a lodarsi di esso, il quale co tanti denari spe 
non procacciò loro che In soddisfazione di qualclie 
aiuola nella. piazza del castello. Nè produttiva si 
può dire Ja spesa annia che fa di L. 600,000 per 
la Guardia Nazionale. Il perchè .sî tentò di dimi- 
ma la rifurina, strana cosa , incontra delle 
ioni vivissiure. Il'corrispondente del Corriere 
italiano dice a questo proposito: 

+ La Guardia Nazionale, come tutte le cose di quag- 

iù, deve essere eminentemente medificabilo. ‘Dopo Ja 

del Vento © la cacciata degli austriaci dall 
talia, il tenero la nazione in armi è cosa perfettamente 
inutilo, bisogna. gradatamente ridonario. labitudino. del 
lavoro, s0 vogliamo nortare il bilancio dello Stato nl pa- 
reggio: gli è perciò. cho. tutta la parto seria. del pnese 
appoggia il progetto municipale, ma. l'opposizione degli 
interessati a conservaro lo stati quo è viva e potente. Il 
gen. Carrano; che comanda da alcuni annî la nostra Guar- 
dia, è negli imbarazzi, e non sn como cavarsola. Per ine 
tanto; egli ha ottonuto un congedo, nella speranza che 
mel frattempo la questiono si decida. Come l'Italia pro- 
fitterebbo ‘assai so tuttii municipii potessero, cl avos- 
sero il coraggio di ridurre le spese per la Guardia Na- 
gionale) » = 

Queste veritt sì potrebbaro. applicara. utilinente 
‘anche altrove. 

Argomento non nuovo ma tristissimo è la mise- 
ria che minaccia dî continuare e per avventura. di 
crescere în una delle. più desolate fra le nostre 
provinei 












































pel Corriere della Sardegna: 

Le cvalletto nonché diminuire, inferiscono maggior- 
mente, Oramai è una vera devastazione, Nei luoghi ove 
più si pensò a distruggerlo sembrano incrudelire con più 
forza. Il grano è andato per quest'anno. Se la critogama 
non è guasta le vigno, tutte le nostre speranze. sono 
nel vino, In Cagliari si vivn în una continua agitazione. 
Si vuol credere che lo cavallette sono a poche ore di 
distanza dal: gran serbatoio dell'acqua. Ora ‘si sa con 
quale nvidità questi insotti si gottino nell'acqua. Questo 
tinico conforto cl verrebbo a mancare; anch'esso illa 
stagione estivo. In previsione di un tale infortunio ‘non 
si fa altro che riompiere d'acqua tutte le cisterne pub: 
Bliche"@ private. Abbiamo detto altre volte che in vario 
parti dell'isola si ‘è perso il pensioro di disperdere lo ca- 
‘valtotta;\wisto cho. sembrano moltiplicarsi con più atibon- 
asoza. Persona abbastanza ‘informata ci raccontò che 
nel villaggio di Capoterra, in Tuo settimane si raccolsero 
8% moggia di cavallette. Ci assicurano anche che un le- 
‘gno proveniente da Mursiglia nayigò per ben duo miglia 
sempre fra e cavalletto ché si erano precipitate nel mara, 
Esse percorrono 5 nostri boschi e Ì nostri! campi como 
nuvole ‘fite; e in tempo di calma scorrono nel terreno 
come’ un lugo 6 profondo ruscello. Si osservò nltresì 
ché! ‘ill foco; nonchè distruggerlo, le maltiplica fecon- 
dando Je loro uova. 

Pard clie-cotì questa prospettiva il. Goveruo di 
vrebbe ‘pensar anzi a sollevare la' proprietà agri 
cola ‘tanto ‘taglieggiata che a costrurre nuove for- 
tezze, mutare le assise dei soldati e sovvenire com- 
pagnio di ‘strade ferrate impotenti. 

Per'avere un'idea dell'anarchia. che domina pre 
sentemente a Paterme bisterebbe la siatistica. dei 
matrimoni. del' passato anno. Secondo il! Precursore, 
di (4174 miatrimonit 591 son furono celebrati che 
ionanzi l'autorità ecclesiastica. Si'costituirono quindi 
in un'anno solo: quasi ‘séiceato miglio, i cui capi 
credono: di ‘essere’ perfettamente în regola, ma i cui 
figli non sono legittimi secondo il cudice civile, le 
cui consorti non hatno vérani diritto di implorare 
dai ‘tribunali’ Ja' protezione che ‘la fegge accorda, 
alla ‘moglie; Il fatto ci pare così’enorme che du- 
rinmo futica ‘8 prestarvi fede' e amiamo di credere 

















Scrivono dalla stessa città ai 24 di maggio: clie 
la Giunta d'inchiesta si recò col sindaco a visitare 
la carceri giudiziorie, diede ascolto ai rectàmi fat- 
tile, e prese nota: di coloro che, ditenuti da pa- 
recchi anni, attendono di essere giudicati. L'autorità 
giudiziaria assisteva alla. visita della Commissione. 

La Sentinella delle Alpi ci anvunzia che per la 
presa di possesso del nuovo vescovo di Alba, 
‘monsiguor Galletti, vi. strano, tra le altre cose, 
corse a piedi c nel sicco. Non ci pare veramente 
‘un divertimento molto adatto a tale solennità, quan- 
tunque prendano parta alla fest, come si spera, 
il Municipio 0 la Guardia nezionale. 














Venezia, 29. — Questa mattina aleuni operai cor- 
‘daruoli dell'Arsenale ed'alcuni tagliapicize senza lavoro 
si sono adunati nelle vicinanze del Municipio, quelli per 
reclamaro al Sindaco che attendevano contro «i soverchi 
ogii dell'Arsenale e contro l'esiguità dell'onorario, que: 
er protestare ancora contro l'inmissione deî forestieri 
lavori degl'imprenditori. 

Gi dicono anco! sì volesso la liberazione di coloro ehe 
tori l'altro furono arrostati, ma. ciò non possiamo assici- 
rarlo. 

Nessun ‘sorio disordine. si è avuto a. deplorare, Prose 
dell misure precauzionali dalla, questura, dai RR. cara 
biniori) darla G. N°, i radunati: forse una settantina) sì 
sciolsero; (Corr. della Venezia). 

xapoli, 97. — Tallarico e compagni co 
toro (seorrerio nelle terre di Aprigliano. 

Th questi giorni il Tallarico, perseguitato dalla forza, 
sì trinoerò nella: torre del: larono. Cosentino di Apri- 
fiato, dova sostonne ‘una. lotta accanitissima, e mnneò 
poco che nom venisse preso. . 

Ta stessa banda sequestrò il giorno dopo 30 contadini 
ai Aprigliano per ucciderli. Quegli svesturati erano già 
rassegnati alla loro sorte, quando il brigante Piro chiese 
al Talarico la ‘loto liberaziono, chiedendo ‘ad essi in 
compenso la promessa clie non avrebbero mal fatto 
parto della squadriglia. 

Evideutemonte loi stato dolle Calabrie si: vn facendo 
di giorno in 'giorno più grave. (Italia). 


__ _—_ 


Esposi 





























ione Universale 
di Parigi. 

Nella Halle aux cuirs dal 22 maggio 1867, giornale 
speciale della: concioria e dell commercio de' coi e. pelli 
co si tompa a Parigi, n è incominciato tina rivista doi 
prodotti delle varie nazioni a quell'Esposirione internazio- 
tale, ed'cco quanto ai legge riguardo all'in 

‘« Gi spiace dover prevenire i nostri lettori dell'Italia, 
che i loro prodotti sono disposti i tal maniera cho di è 
Stato impossibile di nulla vedervi un po' serinmonta. LT 
talia conta 02 espositori cd il posto ‘ele è loro accordato 
Dò appena capirne 10. (che ilen'st tono formati dî 
‘ucstindostria i membri dalla Commissione reale? Dove- 
Sano pur sapore che' è una di quelle poche che tuttora 
‘sussistono e prosperano in Italia). Alla Svizzera era av- 
venuto qualotio cosa ‘di:simigliante, con un minor nomero 
Ri esponenti, ma lo sì diede tosto un annesso nel parco. 
Sla eimonquo, eccetto la esibizioni dî alcuni Invorntori di 
piccole pelli; cho sono colloeato ‘în tun enorme banco e 
Sotto vetro e senza. nemmeno presentare 1o indicazioni 
più indispensabili per dare una qualche! nozione esatto, 
@ salro i cuoi dei signori Ceresole e Durio di Torino, che 
sono alla meglio appesi lùtngo una parete interna (el ti 
cordiamo tuttora come questi medesimi espositori figu 
favano con onore insiemo ad altri nella principale. galle- 
Fin sul davniti nella gran navata al palazzo di Kensia- 
ton meì 1800), tutti gli altri prodotti sono tattavia av- 
volti in balle sottocorda ed ammucchati sotto Îl binco 
in questione! (Chi sa se'# giurì potè visitarlit T pub- 
tico no certamente), Noi ‘etortinmo dunque. vivamente 
(gli espositori italiani‘ reclamare a chi spotta. 

«'Avveguachè noi abbiamo potuto vedere soltanto da 
lontano i cuoî di Ceresole e Durio, essendoci stato impos: 
sibilo lo avvicinarti ; poiché, strano! a' dirsî, tianno: da- 
vanti una macchina a fare le pastiglie (ecco a quali 'in- 
dustrie accorda il posto d'onoro l'Italia!), la quale Invora 
‘costantemente pel pubblico (@ic); ci parve'però, dn guanto 
‘si poteva giudicare în lontananza, che eravi nn bel cuoio 
da suola ed altri per sellerie, neri 0 variotinti.. 

«Il Direttore 
« Canto Visensa. è * 

1 nostri: lettori hanno già veduto cosa dieeva un altro 
‘giornale speciale, quello Der fabricants' de popierò, sul- 
l'Italia all'posizione; ecco come siamo vilipesi e derisi. 
‘dagli uomini seriî, i quali ci giudicano dietro i fatti, nelle 
industrie, come. nell'amministrazione, come sil campo 
od in mare. 

Quando sì finirà con'questo spagnolato?. Ginseino al 
‘suo posto! È tempo'che ‘fitisca l'ostraciuimò in cui sono 
‘da noi tenuti tuttora gli uomini speciafi. A Londra era- 
‘vamo mediocromente rappresentati; a Parigi peggio. Che 
‘mon si dica più di noi: Cea Italiens m'ont rien oublié 
at rien appria, 

Alcuni giorni ‘sono ' abbiamo parlato dell'apparecchio 
in grandi proporzioni del sistema di trazione, ferrovis 
doll'ingegnere cav. Agndio, il quale dovova essere esposto 
‘a Parigi in quella grandiona mostra, dove già gli era as 
sicurato Îl premi lusinghiero della medaglia. d'oro; 



























































presentato, il premio della medaglia. d'oro venno came 
‘hiato con quello della modaglia d'argento. 

Si noti che per effottuara questo apparecchio e per 
vaderlo esposto a Parigi l'inventore, oltre al ricorrere 
al concorso di parecchi genorosi (la: Bepntazione provi 
cino di Milano diede tun vistoso sussidio), dovette In- 
contrare molti sacrifizi, e vendere perfino Ia. maggior 
parte della, proprietà della sua invenzione: si noti che 
‘al madésimo |inventoro venne fatta. promessa dal Mini- 
‘storo di agricoltura e, commercio di. sopperire nlle pese 
di trasporto c d'inatallazione oltre ad tn concorso eziandio 
nella costruzione. dell'apparecchio. Questo concorso non 
fa dato, ed ora che l'apparecchio fu eseguito ,, nessuno 
so ne dà por inteso affine di farlo trasportare 
l'inventore abbo tina. formale promessa, ed ha 
Îl diritto di vodorla adempita; oltre chie. per tutti gli 
espositori. più 0 meno. Jargamente si fece questo tras- 
porto. SÌ è bilanciato un milione per le spese della nostra 
‘esposizione. Possibile che questo benedetto milione siasi 
disperso di qua (e di TA così. infelicemente che non resti 
da pagato il trasporto degli oggetti degli esponenti? 




















ATTI UFFICIALI 


Lin Gazsetta Ufficiale del 29 inaggio reca: 
1. Un regio deereto dol 18 maggio, mereè cui il 
capitaîo nominale del prestito nazionale, per il quale sa- 


rarino emesso. dalla direzione generale del debito pub- 
blico le obbligazioni: definitive, rimano fissato, in confor- 
mità delle esultanze dei ruoli depurati dalle quote: cor- 
rispondenti agli stipendi degli ufficiali, nella somma di 
liro trecentocinquantatre | milioni e, duecentotrentadue 
mila, ché furono ripartite nelle, vario provincie del re- 
guo, come appare dall'elenco annesso al decreto mede- 
simo. 

Con lo stesso dacieto è assegnata alla tosoreria cen 
trale, por servizio degli intoressi è del premi in ciascuno 
dci setto: primi semostri, pagnbilo a partire dal 1° a- 
prilo 1407, Ja somma di lie 10,198,060, dello quali, lire 
#,931,800/ per gl'interessi semestrali, © Lo 1,70F,160 per 
i ‘premi; 

In einscano degli atri venti semestri successivi da 
‘segnata alla stessa tesoreria centrale; per.il servizio de- 
‘gli interossi, dei. premi  iell'ammortizzazione, la somma 
di tiro 29,749,738.10, delle. quali saranno distribuite în 
premi liro 1,148,888 10, 0 le rimanenti L, 29,60€,818 în 
pagamento dello cedole per interessi cd ammortizza- 

me. 

2. Un regio decreto del 15 maggio, precalito 
‘dalla relazione: dell ministro della. guerra, ed a tenore 
del ‘quale i due reggimenti del treno d'armata sono 
aclolti, e le compagnie chg.li compongono pusseranno a 
costituire il nuovo corpo. 

Questo corpo. consterà quiad'innanzi sul piede di pacè 
di guerra di 

Uno stato maggiore, e di 

Sedici compagnie diviso în' quattro brigate. 

3. Un regio decreto del 27 maggio, procedito 
dalla relazione: del ministro delle finanze, 0. con il quale 
sono abolite lo azioni penali a carico di. coloro'che. in 
contravvenzione al disposto dal Inogotenonziale decreto 
del 28 giugno 1866, n. 3018, coltivarono, tabaeco nel- 


l'isola di Sicilia: o ne wermisero la coltivazione nei loro 
terreni. 


i. Un'reglo decreto del 26 maggio, con il 
quale il termino stabilito dall'articolo 19 del regolamento 
23 dicombre: 1846 per fare la dichiarazione dei redditi di 
ricchezza mobile, già prozogata nl 1 maggio corrente, 


vicno nuovamente ‘protratto a tutto il'15 del prossimo 
meso di giaguo. 


La sendonza degli altri termini ‘stabiliti dal preetto 
regolamento pel compimento delle successivo operazioni 
sarà fiseata con altro R. decreto. 


















































Cronaca Cittadin 


© Festa nel giardino re SM. il Re 
avendo dato ordine che il Real giardino, inticramento il- 
luminato, sia aperto al pubblico nella sora di sabbato 1° 
giugno, n prevenire qualunque. inconvoniente 0 disordiue 
si osserverà Îl seguente regolamen 

I. Si ricordano anzi tuttò le prescrizioni portate dal 
regolamento ordinario per l'entrata nel R. Giardino, non 
potendovi essere ammesso persone. sconvenientemente 
vestito od in livrea. 

2. L'ingresso al Giardîno avrà principio alle ore 8 
dalla parto 

‘) Delle scaderio reali in via dell'Ippodromo; 

1) Della Prefettura in piazza Castello; 

0) Dalla portina presso l'ufficio telegrafico; è ce 
sorà alle 10/112. porelò possano queste porte servire 
dopo la 11 all'uscita, 

Tn tutta la sera perb strano ‘riservate all'uscita le 
porta del Bastion verde © la cancellata sul corso S. Mau- 
tizio presso il mereato del vino. 

3. Dovendosi esitare la troppa, agglomerazione di 
ento (specialmente prasso le musiche) è indispensabile 
che il. pubblico circoli, formando una corrente che viene 
indicata; da apposite freccie illiminate; 

, Queste disposizioni verranno fattà' osservare dalla 
Guardia nazionale incaricata del servizio d'onore nell R. 
Giardino. 

* Agli Augusti Spost.— Fra le pubb! 
zioni fatta in' occasione’ del matrimonio del Dica d'Aosta 






































è la gentilazza del concetto, van pari. 

L'iluatro abato, Jacopo Bernardi ha per' qhesta o 
loune circostanza pubblicata ‘la traduzione in_ volgare 
dolla Benedizione niiziale e della mesia per pli sposi, 
dedicandola alla. Principessa della Cisterna con duo gra- 
iose strafettà di ottonari e con ‘tima, brevè ma affettio- 
sfssima lettera. 4 

Il prof. Gandolî e il comm; Pietro Dario; epigrafista 
di $.-DP, il e d'Italia; hanno pubblicato delle iscrizioni. 

E con questi annunzi chitidininb affatto ‘codesta ru: 
Yirica; gli ‘autori di muore composizioni in proposito. ri 
spiarmino pire la pena di mandarcele, chè non ne: par- 
loromo altrimenti. 

© Tiro comunale, — Eccò il risiltamento del 
Niro di deri 

Daggioranza di bandiere nella 2 categoria: 
“Armi da guerra in, genere. 

Tromnbotto Carlo num, 67 — Panizza Angelo, ll — 
Muy Amedeo 2) -- D'Arvillara, Edoardo 2% — De- 
Fornex Arturo 24 — Garneri Spirito % — Cerruti Fir- 
nino 18. — Capuccio Alessandro, 16) — Pivot: Giorant 
tt — Saglione Carlo Y— Rolando Eugenio  — Span- 
tigati Giovanni 7 — Castellazzo Garlo 3 — Devécchi 
Polo 3 — Riealdi Alberto 8 — Mellano. Camillo 2. 

Ta: nella prima categoria. — Armi.a scelta. 

Piotot Adolfo numero 50 — Canonico Marcellino 28 — 
Fassetta Alessando 27 — Borelli Carlo 19 — Grossardi 
Casto 17 — Aliani Loretzo 15 — Calcina Giuseppe 9 — 
Moriondo Angelo 9 — Fontana Corrado Y — Pelissier 2. 

Ti, nella categoria 8°. 
Api da guerra d'ordinanza italiana: 

De! Savolroux Alessandro ri. 49 — Moriondo Giuseppe 
ii — Henry Paolo 48 — Conti Stefano 31 — Chie 
Paolo 28 - Lemmi Michele 18 — Torei Simono 18 — 
Spalla 16 — Fumagalli Zaverio 13 —- Caraballa 12 — 
Corbetta Angelo 12/— Scala Bernardo 12 — Giovannini 
11 — Rossi Virginio 11. 

Petitti Pietro 10 — Cardetti 19 — Fasola Pietro 9 — 
Lucciani 9 — Minuto ‘Tommaso 9 — Cavalleri Pietro 8 — 
Ruspini Giuseppé 8 — Campebelli 7 — Forneris Antonio 7 
— Falsani 7 — Giordani Lorenzo 7 — Pellegrini — Sof- 
Tetti 7 — Scaglioni Stefano 6 — Gureanis 5 — Pavese B, 
— Pastore 4 — Righini Stefano £ — Zinolli Filippo f — 
Cavallero Giovanni 8 — Lepporati 9 — Caveglia Cesaro 3 
— Bassani ® — Monticelli ‘Davide 9 — Persico Gius. ® 
— Pons’ Antonio ® — Radici 2! — Morsetti ® — Boggi 
Giuseppe ?. 

Trintroito totalo della giornata di ieri, 90: maggio; fu di 
Le 1000. 

TI presidente. della Commissione di actutinio 
A; Caivuccio. 

“la festa dello Statuto a Torino. — 
Nella ricorrenza della Festa Nazionale, crediamo nou 
‘ettore annineiando che lo truppe le quali defleranno' in 
piazza Castello nila presenza di S. M. o degli Augusti 
Ospiti che trovansi!n ‘Torino per le nozze di S. A. R. il 
duca d'Aosta; sono le seguen 

Regin Militaro Accademia — 14 legiono (allievi) Renti 
Carabinieri — 8 battaglioni Bersaglieri — Brigata Pine- 
rolo: 14° e 14 reggimento di fanteria 
schierati nella viu del Soccorso). 

I batterie del 6° reggimento artiglieria (id. id. in 
piazza Carlina), 

Reggimento Nisza cavalleria (proveniente: di Saluto) 
— td. cavalleggori di Caserta (il. da Savigliano) — 1 
Guido (di stanza a Torino) (querti fre regginienti si tro- 
verano schierati în piazza Vittorio Emanuele). 

La Guardia Nazionalo si troverà schierata lungo la 
via di Po; e come d'ordine; aprirà per la prima fl dele 
(Gaze. I. Ital 

< 1. Università, — Metcoled! (89)/alle ore 11 
aintim, ebbe luogo nella grand'aula dell'Università tori 
noso il solenne accoglimento al Collegio dalla. facoltà di 
medicina © chirurgia del dottoro Luigi Berruti , medico- 
chirurgo supplente dello spedale maggiore manriziato , 
dichiarato dott. aggregato in pubblico concorso il 26 del 
pi pi mese. 

Il novello dottore. aggregato; lesse! uni eraiito cd ele- 
ganto discorso sulla medicina e la chiriergià nei più an- 
tichi tempi e presso £ diversi popoli. 

In seguito il preside del Collegio fece un eloquente elo- 
gio dol Luigi Berruti accennando, alle. cariche, dal mede- 
simo sostenute fin dal principio, della ena carriera e ai 
molti lavori sefentifici pubblisati , e lo paragonò a Fra- 
castoro, a Redi, n De Haller, felici cultori della poesia e 
della scienza salutare. 

Il Berruti rispose con. pochi, modesti, ‘ma applavditi 
ringrazionionti 

© L'Ansoclazione popolare di Torino 
ha compilato un’ regolamento per Istituzione! nel suo 
seno di un ufficio (| patrocinio, gratulto ; crediamo uti 
qui pubblicarlo per intiero, 

1, Una Commissione di cinque membri scelti dal. Gon- 
siglio nel suo senò si radinerà ina volta per settimane 
per deliberaro sulle domande d'ammessione al gratuito 
patrocinio dell'Associazione. 

2, Sarà cura della Commissione di provvedere ' per il 
ricevimento dello domande! e per ‘tutte lo pratiche oc- 
‘correnti all'istruttoria di essè, compresi la consulta pre- 
paratoria degli avvocati, dei candidici @ deì periti di cui 
possa oscorrare il ministero. 

, Lo deliberazioni della Comisissione che impertino 
‘sposa x carico dell'Axtbclazionerdebhonò essere sottoposte 
alla raciica del Consiglio di direzione ; le'altre avranno 
itamediata, esecuzione; 1 






















































froveranno 

























































































t. 11} congorso dall'Associazione potrà essere linitato 
asolo ellotto di ottenore. al ricorranto il gratuito pa- 
trocinîo a tenore! del reglo”Meerito Bricemtine 18657, 10 
potrà anghe cstendorsi maggidimente ; fi in quinti. 
timo caso sarà necessaria @ufk/duova (Qaliberatriohe for- 
male del Consiglio di direziolé, di 
della Cosmmisstone giadiia ia SA 
tic) 2 vol citato regio. eaftrà: 

î. Nel caso in cui fosse deliberato) di nontinuare il pa- 
Wocinio nl Ficliedenite dopo il ‘voto negativo della Com- 
missione giudiziaria. menzionata, nell'articolo precodente; 
ill Consiglio di direzione regolerà con speciale provvedi: 
anento i rapporti. dl eliente ‘verso dell’Aswpcinzione. 

G. Nelle cause civili la Corrimissiono dell'Assoriazione 

aocrà, prima di promuovere l'istituzione della tte, tentare 
la conciliazione amichevole delle parti, ‘all ecerzione del 
cavo in cuî potesse il cliente essore progindicato dal ri- 
sardo, nol qual casò sarà par sempre tentata Ja, conci- 
lazione appeuia, compiuti gli atti indispensabili per la tn- 
rela del cliente. 
7, In quelsivoglia caso di: vittoria, l'Associazione non 
Avrà maî altro diritto: che alla ripetisiono delle spese nol 
nodo, previsto dal regio, decreto: suddetto, Qualunque 
fatto per. cai fosse” assicurato all'Associazione n 
ponso stecialo in caso di vittoria sarà come mullo c non 
divento, 

8. Un rendiconto dello cause patrocinate sari in ogni 
trimestro esposto dalla Commissione al Consiglio di di- 
reziono e consognato negli archivi dell'Associazione col 
Yue egrietur. dol presidente. 

Torino, dalla sede dell'Associazione: popolare , sl 
8 maggio 1867. 

























JI presidente G. 


“> Vin d'Augermen, — Un Torinese ci scrive pre» 
gundoci a veler consigliare il Municipio a far due cose 
in'onore. di Massinio. d'Azeglio: pritan mettere il suo 
nome alla via: d'Angennes in cul l'illustre artista, scrittore 
@ patriota è nato nell'avito. palazzo della sun famiglia ; 
soconda a voler appiccare a questo palizzo medesima, 
una: Inpide commemorativa come si foce nile caso degli 
altri nostri gloriosi coricittadini; 

Te due damanide ‘sono giustissime è te appoggiato di 
tatto cilore. 


< NI Raeintoro, — Ulimmo in giro notizio ve- 
rimento strane’ el'erronea sul conte di questa bella nave 
chi figurorà nelle regate domenica | prossima. Non tro- 
viamo quindi Suori di proposito. riferira ciò cho di essa 
viso egregio Giovanni Vico. nella sua Monografia 
del Ri, pastello; del Valentino, 
iesto Bacintoro fu costrutto. a Venezia nol ‘1741 
« ordine di S. ML Carlo Emanuela II; — venne foggiato 
e sul famoso di Vouezia condotto a termina soltanto due 
aunî prima dal Corradino che la aveva idoato e scol- 
“pito, — ed è un prezioso, documento dell'arto soaltoria 
«in legno quale'èra' praticata nei primi anni del sette- 
«cento ia quella città; mirabile egnalmente' per la svel- 
terza © l'eleganza: della forma, che por l'arte ela soli» 
«dit dolla strattu 
ST siini fianchi ‘sono coronati all'interno di im tran 
«fregio ovo stanno (raffigurato in vario attitudini deità 
«ed animali marittimi, Nerefdi |e ‘Tritoni che nuotano, 
vaull'alida. Sono dominanti sulla prora tre sigure inte 
< inîo dovato grandi più del voro, un Narùiso in piedi 
- che: par scendere in atto di ‘specchiarsi nell'acqua fra 
«due vecchionî, il Po e l'Adigo che gli stanno coricati 
«nî Snnchi versando acque dall'urza. A poppa fama ala 
«il Himone due casalli ‘marini alle! cui squame a'attog- 
«giano, arrampicanti die. bellissimi putti. Elevasi nel 
v mezzo della nare iin appartamento (detto volgarmento 
= fa Venozia il liémo, cho è il tetto che ricopre la nave, 
“ sostohinto da’ dodici pilastrini ornati, di vaghissimi ra 
« heschî a asso rilidro, dorati în forido rosso, fra i quali 
v Qpronsi, dai lati longitudinali dicci. finestrelle, Soston- 
coniò esai bellamente il tiemio adorno all'infuori di cor- 
‘ sile asneî ricea di dorati frastagli. Il soffitto interno. 
a dî questo appartamento è compattito in tre campi di- 
* pit rapprosentanti fatti gloriosi del Reali di Sayoia. 
wLatelitetto Filippo Jurara approvò l'estimo stato fatto 
di ‘cesto Maciitoro colla ‘sua gondola nella comples- 
i siva sonia di fr. 10,298. L'artefice cho lavorò gli in- 
« tagli principali è Matteo Calderon, quelli della. ribolin 
we del timone monsieur Egidio. Questa nave fu soltanto 
ua veduta sul Po nel 1776 quando si celebrarono le nozze 
# di Carlo Emanuele. IV colla Prinzipessa. Clotilde di 
Francia; poî nel 1852 por gli sponsali dell'attualo Te 
« nostro. 


< Pubblicazioni, — È uscito dalla tipografia 
Frodi Botta l'ultimo fascicolo che compie il primo vo- 
ivmo della Maccolta degli Atti della Corte dei Conti, fattu 
dall'ayr. Casimiro Ara, 

Questo egrogio giureconsulto, uno dei più iutelligenti 
n Inbosiosi onde sì. onori il foro torinese, è abbastanza 
sconosciuto porehò non abbiamo mestieri nessuno di dira 
a astri lettori con quanto studio, con ‘quanta. perapi- 
ou quanta coscienza è fatto questo lavoro. 
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“Gn lihro apportunissino. — Tn distinto 
ingegnere; ‘Efisio; Nitzu, addetto ai commissariati. dulle 
arzavic meridionali è ealabro-sicule, ha pubblicato qui n 
Torino un importante lavoro documontatò suî misteri del 
stero dei lavori pubblici, dove svela Ja piagho che 
Zorrosero 1a Sociotà delle strade ferrate muliette, dî cn 
oggi ai pracceupano fl Parlamento ml il pubblico, JI libra 
contiono ‘rivelazioni ‘gravi ene faremo oggetto di nppo. 
‘olo. intorno al iazicio del Ministero dai lavori 














sito 
pubblidi: 

Il libio;dell'ing. BAfio Riti vandbi n TL. 2 nella tipo: 
gati Nazionale, via Bottero, num, 8, nell'uficio della 
Gusr. del Popolo e presso il libraio Laeseh 


“teri al Wuntelpio fu giornata 
so 

Si contrassero 2 matrimoni! 

11 povero ussessore municipale 49a ne poreva più; 

Alcubi dicono che questa manla. matrimoniesca); è do 
a all'esempio che viene dall'alto;., altri alla speranza 
che questa coincidenza con uh angusto maritaggio rechi 
fortuna: noi Ja lasciamo ll, nugurando, solo a tutti gli 
sposi la più grande folicità, "i 

© Niatistiea torimene. — Negli atti del Muni- 
«ipio, puututa festà distribuita, troviamo di tsolito sccu- 
vato specchio nedico-statistiro compilato dull'egregio' dot- 








grna la 























tor Risnotti. l'prosente' i 
quest'anno. 

Tra esso rileviamo chele nascite; furouo LAN, divi 
giustamente. per: metà tra i made 6a fomonina ‘(81% di 
fascun gesso) (delle quali mastito #8 ilogittite: Unen- 
bri la; nascito dal mesi procad@nti! ‘abbiarho| tin 16fale 
nrll'atiità di {WON Ta media giornialicra'in questo rité 
Tira APSUG1 Morton pid al uno ‘la media del marzo 
dell'anno scorso ele fa di 2I, 

T matrimoni neî hiese farono 122 e in totale uell'annò 
Gino alla fine del innezo 984 La medin giornaliera deî 
matrimoni nel miese fu quest' anno maggrioro cho nel 
marzo. 6. L'anno scorso! fa ii 2, 161; quest’ anno di 


varda Îl moso di marzo di 



























I oressì furono în città #97, contando anchin quelli 
dl contado sommarono a 528, 271 femmino, 257 musei: 
contandovi ancora i morti allo stato. fetale 00 esposti 
morti 0 quelli non appartenenti alla popolazione: torinese 
Si ha îl totale di 624 pel mese e quello di:2007 per l'an 
ode. sî vedo che lo, morti superorebbero Te nascite; a 
tomo assai poco propizio; ma to 
appartengono a Torino, gli espulsi ed esposti motti 
totale dei decessi ni residua a 1691, e quindi rimano no- 
cora un'eccoleaza di più elie. 200. nelle nascite. La mo- 
dia giornaliera dello morti in questo mese fa di 17, 04 
ininore gufudi dell'anno scarso che era stata dî 18, 158. 

Le malattie che mieterono: maggior numero di vittime 
sono la tubercolosi polmonare che ne viceise 5%, 11 mor- 
billo che 36, l'anoplessia e congestione. cerelrate (che 
trasse alla tomila 34 individui. 

Tu questo numero di decessi. nom vi fu cho' tin' suicidio 
d'un operaio d'anni 52, celibe, che si tolka la vita con 
armia da taglio. 

“Dazio comunale, — Abbiamo sott'occhio il 
quadro delle riscossioni del dazio del 1° trimostre 1847 
iù parallelo con quello’ dello, stesso trimestre dell'anno, 
precedente; si sono verificato importanti diminuziuni che 
mal compensate da parecchi. aumenti lasciarono in defi: 
nitiva una differenza in meno di I. 118,171 50. 

Lu diminuzioni più consideravali ebbera luogo nella le- 
Yando pirla somma vistosa, di: Li 177.070.17 ‘© nello 
carni per 1. 17,1 

Fruttarono iu 10 0 riso per L 95,828 36 n 
(i olii Il biro por L, 25,847 69. 

L'imposta totale del 1 trimestre, se è minoro di tauto 
da quella dell'ano scorso, non è perd al di sotto della 
somma prevista nol bilanclo chie di L. 20 mila, 

Nello osservazioni che il sig. Bruni, direttore dol. da» 
zio, aggiungo al soddetto quadro si riconosee che la 
minuzione dei vini è degli alcoli è dovuta nl dazio troppo 
clorato. 


































Molto! diminuzioni poi sono dal medesimo signor diret: 
tore accagionate alla provviste eccezionali che si fecero 
delle derrate noll'altimo trimestre dell'ano scorso, ia 
previsione dell'aumento delle tariffe col nuovo anto. 

@ Diwgeazio, — lori un funestissimo avvonimento 
è venuto a turliare la\ gioia dello feste. La sera, quando 
Îl princinosco corteo era in cammino verso Stipinigi , nu 
in assalto d'apoplessia colpi il conta Verasta di 
Castiglione , Îl quale-fnceva parto dei cavalieri che se- 
quitarano le carrozze. I carabiniori della scorta) vistolo 
lnreollare sul cavallo, furono lesti a sostenerlo, cd’ egli 
si abbandonò nello loro braccia perdendo tosto î seuti- 
monti. 














Itecato nolla più vicina cassina ché sî trovò sulla strada, 
n oeliî minuti il conte di Castiglione, cra cadavere. 











Osservazioni 
nomico 


eteorologiohe fatte nell'Osseroatorio astro: 
Forino a metri 276 sul licello del mare. 















È Stato 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

Yornota del 29 Maggio, 

pza de) vice-presidente Restelli, 

Fi stata convalilata la elezione del collogio li Pozzolo; 


ria essendo l'eletto il prof. Pasquale Villari, ed essendo 
i completo il immero degli impiegati, il collegio è stato 
dichiarato vacite. 
JI progetto di logge. per' l'appunnaggio a S 
Duca d'Aosta non ha dato luogo a dis 
alcune osservazioni sulla dizî 


miuima 18, 
massima 270 





Presi 














Ri 
ussiono, tranne 
della leggo scambiate 












0 Spaventa, 

lavori pubblici ha anguo- 

cinto che il'termine della scadenza. per lo denunzie sulla 

riechezza mobile è differito al 15 giuguo prossimo ven: 
vò, 

Pescatore chitde 'interpellaro i] Gayerno relati. 
vamento ugli uff di registro e. bollo. 

L'anorovale. Î’scatore vorrebbe svolgoro immediata- 
monte la, sua Interpellanza, La discussione si fa vivissima 
sti tal questione. 

Premidente dopo molti oratori. diciarò eho-que- 
sta interpellanza sarà svolta quando sarà. presento il 
Ministro delle finanze, 

Lia Caniera sî mostrava oltremodo irrequieta; î rumori 
scopplarano ad ogni minima occasione; tutt ahsedsvano 
di parlare por mozioni d'ordine. o, per richiami al rega: 
lamento. Ta calma si ristubili appona dopo che il Pre 
sidente elibe: sciolto Ta questione rimandando, JSnteryel: 
lanza a tempo [uttorminato. 

Allo scrutialo segreto la legga nor-la. convenzione pa 
stalo con'la Spagna ha raccolto 179 vot su 222 votanti, 
e:la legge per l'appanmaggio di, $. A; R} il duca d'Aosta 
423 voti au 249 votanti. 

ca | 

II testo della, legge di appanvaggio del duca, Amedeo 

è il segueni 
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Att. 1. Lappaunaggio annto previsto dall'art. SI 
dello Statuto è statilito a favore del principe Amadeo. 
‘dica d'Aosta, in lite! trecento milà,  comititiniiià; int 
Riiaggio 1866. LU Y 1 n 
CA (Art. 2. La delta comma sarà pagatà rpartitaménfe 
per dodicosimi ed'a' anticipazione di mese in rieso all 
person cho. sari delegrita dal'imentovato’PHacigb. | St 

“Art In sccasione di matrimonio di S, A. R. il 
principe Amedeo, l'appannaggio, di cui all'art. 1°, sarà 
























‘atimertato fino alla somma annua di liro_quattroermto 
mita 
® Art, (&. Nol bilnneio passivo del Ministero delle 


‘nane sarà uporto un apposito capitolo sotto la devomi- 


mazione: Appannaggio dî S. 4 Te il principe Amedeo 
di Savoia, 








Legzesi nell'/talie 
» La Commissione del bilancio. elesse. un' altra 
fone per istudiare una nuova orsaniz= 
zazione delle atiministrazioni centrali. 

di Fasti $i compone dei signori Lanza, 
Dargoni, Devincenzi e Cappellari. » 











Forracelti, 








CORTE 


D'ASSISIE DI 


Torino 





Udienza 29 maggio ARGT 

(Seguito è fine, vedî numero di ivri) 

Presidenza del cav. MANI 
ae 


PROCESSO BARONE 


Grassazione — Omit 
Micettazione dolosa, 


Tasugno Cartotta vedova Bologna: 
Pres: Lei è sin dolli coniugi Portoro? 











res. È informata della grassazione commessa in essa 
dei di lei nipo 

Tret, wrso. 1a oro una c-mezza delli 11 
aprile la nipote Paolina venne a trovarmi o si formò in 
casa mia sino allo ore di cirea, o poi se no andò, Alle 
ore @ ritornò in cittadina, pallida in volto, tutta sbalor- 
dita, dicendo cho durante la sua assenza di rasn Io a- 
vevano ucciso la sorva e lo avevano ratti tutti gli og- 
getti preziosi, 

Pres. È informata lei che nn certo! Barone tratto 
tinto andasse iu ensa' dei soi nipoti? 

"Tzit. Così mi raccontarono casi ‘stossi! 6 valla sign 
presidebto; qual combinazione, verso le:ore!8 1}? circa, 
forse nello stesso momento in eni si consumava l'orribile 
mfafatto, nia nipote mi raccontava che-nel giorno ante= 
codento era stata visitata. dal Barone, il quale la antoiò 
per quasi duo oro, fa nipoto diceva che gliela fatteva 
fredda, che oa dava rotta allo sno parole, che si occu- 
nava, di lavori onde far capiro nd ésso Barona cho sa 
ne andasse, ed egli non se ne dava per intosp, a corenva 
pretesti yet prolungare la visita, — Mia nipote, mi sog- 
giùnso che 4 lari dovorano ‘essera. molto, pratici; della 
casa, dappoichè. andarono. direttamente ‘nl enssottono 
dave sì trovavano il denaro, gli ari; 0 l'argentà, senza 
bindare alle altro camere dove si trovavazio duo crologi 
‘appesi ad im muro, e dò altre posate d'anganto; 

Questa testo riconosce gii ori e le. posnte segue: 
strato. 

Press Sa cho sua nipote: possedesse anche! un nullo. a 
foriua di serpente? 

tot. Sissignore, ho posto, più volte: attenzione n tale 
anello por-1a sua singolarità. 

Ostarero Maddalena d'ami 12 da Consse, residente în 
ioceno, giù serca delli coniugi Pervers: 
Pres. Conosci i coniugi Perrero? 

Tvst. Sissiguore: sono stata al loro servizi 

Pres, In qual epoca e por quanto tempo? 

Tot, L'ho già detto nua volta al sinlico, ; mi! faccia 
ruia di leggere ciò che.il giudice (ha soritto, 1h .o'@ 
tutto, 

Pres, Se occorrerà leggeremo la tua deposizione scritta; 
Jutanto tu devi rispondore, in) modo cho, iîtti questi 
gnori sentatio, alle domando che ti dirigo, Dicci adung 
‘quando fosti al servizio dol ‘coniugi. Perrero? 

Test, Neî mesi di gennaîo, febbraio e parte del matzo. 
per aulare. nell'alloggio dei mel padroni bisogna ma 
saro sulla galleria. 

Tren; So occorrerà di ciò parlorema in: seguito. Perchè 
lial abbandonato 7l servizio delli Percero? 

est. To e la padrona nel mese idi marzo! siamo! andate 
|a Ginveno, e mia, madre noa volle più che ritornassi a 
Torino. 

Pres. Dove abiti adesso n Giavéni? 

ts. Aftttiàmo alcune camore dal prete. Barone, 

‘Pres, Conosci l'acausato Marone Giuseppe e sua madre? 

Test, Sissigaore, 

Pres, Dave li bai, conosciuti? 

Trat, A Giaveno, 

Pres. Ia Torino mon li hai più veduti? 

Test. 8), Ti vidi: andai, due volta a'casa loro. 

Pres. Soltanto duo volte! Vuolsi ché cl sii andata molte 
volte da te sola e in compagnia della padrona e della dh- 
migella Maritano, 
| ‘st (Sì ci ‘audat colla tota Maritano tra'o quattro 

volte, una velta colla. padrona, e. due volte da me sola. 
Fi poi una volta incontrai il. Baroue sul moreato delle 
ache, fo lo ho salutato ed egli mî,restitul il saluto: 

Prev. Non gli hai parlato? 

st. Nossignore, 

Pres. Da to sola vuolsi che ci ali andata più di duo 
volte alla casa, delli Barone, perchè tutte Je: domeniche 
el ache nei giorni di )avoro domandavi ;al padroni ; 
permiosso di andarii, e tal permesse ti veniva necariato, 

Iest, È vero: domandasa_il permesso e poi auciva, ma 
non pudava: semipro; dai argue, 

Pres. Dove ‘andavi ? 

Test, Andava a vedere la olttà:: andava a vedore i pre 
lag lo Hattogho più bella 6_il vapore (Zlarità), 

Pres. Quirido' andavi daî Barone, pare che raccontassi 
tutto cid che passava nella casa dei padroni. Ù 

Test. Non è vero. è 

Pres. Di cho-cosa parlavi? 

Test. Parlavamo dei mostri fari di Giuvonni 




































































TI 


que |Bare 








Pros. Cho affari avovi? SE 


Test, Nossuno; ai parlava cos del piese,o che si stava 
meglio 1à ‘che in Tor È 
TPresi CHINA cha i eda quadito ci andovi? 
Tkst. La madre, labfiglia gobb: una volta vidi il 
figlio Si) 600 RE 
ai vedito[ giri vomigit, 











Dnscne 
Pres Barono ha detto alla tua padrona che tu 1° 

contavi tutto cò che sent in casa: 7 
‘Test. To non sentiva maî mul in caso, grano’ î pa- 


droni dovevano parlare di qualche cosa, mi faosvaho 
andar vin. 


Pres." 4 oreschiavi dalla porta? 
xt, Nossignoro, andavo în cucina. 
Pres. La curina è osenva-. inn volta di” hi 
clio ‘orecchiavi dal uco della serratiira 
Test: Nom è voro. 











ino colta 












Press Sad chie i tun) padroni possedessero degli ori? 
Tar. To: non 0 cho osa siano gli ori. 
Pres. Gli orecchini, i braccialetti, i monili, ecc. 





est. lo non -s0 che cosa siano’ queste. cose. 
Pra. L'oro è.di cilor giallo. 
Tea, To non-g0 di che colore sia. Hama 
Pres, In Torino ed in Giaveno! hai. risi veduto quelle 
cose che le donna. portano nelle orecchie ?% (nella: cose 


sono orecchini e per Jo più sono d'oro, cd almeno sono 
del color dell'oro: 


Test To non so. 

Pres: E l'argento sai! che cosa #2. 

Test. Nemmeno. 

Prex. Lo: posute? 

Test. Lo posate sono quello cose che si aioporano a 
mangiare. 

Pres. Sai che i tuoî padroni avessero posate d'argento? 

Test. Jo non so...,. So che ne avevano dua. più -bella, 
dalle altre, le quali stavano nel cassettino, della. tavola. 

Pres. Non sai se ne avessero molte altro in. altro, 
1ucgo? 












|. Nossiguire, 
Pret: Conosci le monote, lo péxze d'ora? 

Test. Nossignore. 

Pres. E le codole? 

Tit, Nemmeno. 

Pres: 1 tuoi padroni dicono clio eonoset l'oro; l'argéito; 
o moneto 0 lo nedole. se 

Tist, Si sbingliano, 

richiamato ad esame fl sig: Perrero, 
Pros. Ta sentito. ciò che dichiara l'Ostoreri 

Derrero. Quolla ragazza è piena di malizia seen sia 
cc giovane. 

Pres! Le vipita l'affare! della pozza da cento e della 
cedola. 

Perrero: Non ti ricordi elia ‘ananitò ii vedesti ina 
pezza d'oro dicesti chio quella. valeva centa lite;”e pos" 
sola nndasti vicino al fuoco enlcolando. quanti soldi fico- 
vano cento lire? d di 




















Perrero: Ritenga. pur la giustizia cho ei) è vero. — 
Nou ti ricordî che nina-volta/io' portai a casa' tina cedola 
e tiv eselamaati: hi ohi: una cedola. quanto valo? 
quf2totro Noa è voro in on sò ch on aan Io ce- 
dale. 

Perrero, Tu saperi dova noi 
dole, l'argenteria ed i vezzi d'or 

Ostorero, To sapeva niente di tutto; questa: 

Pres. (alla Ostotero),. Guardi un po' se: conosci” quat: 
T'uouio Jà più alto (Amelott), % i 

“tt. Nan Jo conosco non lo ho mai vedito; 

Barone. S'interroghi la teste 50 jo gli alia! fatto alconia 


domanza relativamente alla famiglia Perrero, od alle cose 
della di le ansa, " 


Test, Non 1 a 

Lrew, Chio cosa di tro: 
vari? | 

Tist, Parlava dei nostri nfluri di Giaveno , del vento 
ci dolla pioggia. 

Pres. È i Harono stavano Îì ‘a sentirti a parlare del 
vento della. pioggia. T'ensa. Lene cio quantunque sii 
giovane ti poîso far: mettoro fa custodia, 

Ttat, Lo giura‘ che’ iu casa elli arene non lio. in 
uurinco degli affi ein padroni perchè. li igoofava 

I/ora ssondo fnrda: si levn la sedita ch viea rimane 
data n venerdì, 








lenevamo i denari; te ces 














i domandato; nlla. 
vi alli Barone: quando; andavi 


















Gunzio. 
n | 
Hisrogio: s‘gnor; Direttore , " 
Riceviamo da Miella la infausti. nol della morte 
avvenuta dell'egregio, operoso e dotto sevitore 
tAmbulfo, da lutti stimato per le eminenti ‘qualità di 

animo » di onore, n 


PS 
ESTERO, 


Rivista, 

Di quando: in quando sì rammenta ‘almeno dai 
gioroali l'articolo 5 del trattato \di'Prifa percui a 
Prusnia sì obbligava a consultare. la popolazion 
dello Slesvig' setteatrionale sulla’ questiane. (50, vo=. 
lesse. rimanene. prussiana 0, .tarnare.. danose;» Esso 
non, ha ancora. ficevulo. la sua applicazione, Due 
muovi disparci contradditorii, pe frono ora: menzioni, 
Uno” di essi spedito da Birliun ai 95 di muguior 
assiéurò che il Governo prussiano, avesse intitolato cis 
delle pratiche relative alla detta (clausola, Ui;sitro 
iuvece spedito ilo Vienna ni 26 dica che il. Morgen. 
Post'è la Nuoea Stampa Libera efecmano, ahisenion. 
Îl Gohineito di Berlino, ma quello di, Gopfnagtiea i 
prese l'iniziativa su quella  quistione. Secondy quei, 
gioriali ‘il Guveruo danese iuviò alle: gravi pitenzo 
tina circolare intorno all'esecuzione, dell'art:1,5,, deli 
ttatizio dî Praga, La notizia sarehba. assai. .impor="% 
tante ma non fu confermata sinora, Ù du 

li Bbefigio dh, attivamente onera alla riforme:in-; 1 
terne. Il Purlamenta approvò recentemente dei. dix 
Seggi i logge sopra la. porequazione catastale;1 sox 
pra ‘ulili modificazioni nella riscossione dell’impusta 
fondiaria; sulle sucielà tventi per. oggetto }a co- 
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struzione, la compra e la locazione 
destininto agli Operdì,. Questi ‘facinici‘ lavori ‘furofio 
interrotti dalla discussione ‘di ‘nà ‘legge di 
. Con 87 voti contro 4fl;siustan- 
zid'la spesa di 8400000) franchi. perla Arasfernia: 
zione dell'armamento;, Ji Belgio!è nelittale P.ta, sud 
iudipendenza Venne testè nuovamete conferimata a 
Londra: Tuttavia si credelte: che |fosserò, setaprè 
‘apporttini: dei buoni mezzi di difesa e Lord Stanley 
dichiarò nel Parlatrionto © perche: il Belgio è: in 
grado! di opporre un'energica resistduza l'Inghilterra 
intende @uarantirne la ‘indiperidenza’ meglio che 
qitetla' del Lucemburgo, » Si fece finoltre valere il 
dilemma, 0 congedare l'esercito o munirio dî buone 
srmì. Tuttavia ‘I'ournai vide cadere’ festè. le ‘sue 
fortezze| Gind'manda petizioni alla Camera perchè 
se ne faccia sparire la. cittadello, Anversa sola ri- 
mine fortificata, inn fon minoccià alcuno: ‘ 

Un dispaccio telegrafico di homdra annunzia 
chela Regina commutò la péna ‘del feniano Buiké, 
condannato ;a morte, 

Erasi' annunzisto che il Governo degli Stati L= 
miti aveva ricusato l'arbitratò proposto dal Goverda 
britannico per:regolare l'affare del chreuro, Alabama. 
Ma dal resoconto: delle discussioni della Camera dei 
lordi risulta invere che’ lord’ Derby asserì che; il 
Gabinelto di Washington accettò in' principio l'ardi 
toto. ‘Rimangono solo a determinare. }e questioni 
cho si debbono solltmettere agli arbitri © i docb- 
menti che s'avranno a comunicare.! Il ministro ma: 
nifestò la speranza. che si possa giungere ad un tc- 
camodamento, ‘sebbene: non se:ne possa lissire ora 
il tempo. x 

È giunta a Mietroborgo la depilazione: pans- 
Javiltii dî Mosca, Tra î deputati non avgi' tuttavia 
an solo polacco. E 

Servono da Waningtom. aî 90 di aprile al 
Moniteur; che il sig Jefferson Davis [deve lasciare la 
fortezza di Mopre8 per recarsi a Richmond. ove 
Somparirà nai Ja Gorle coi’ prasiede”il giadice 
iloderwood. La sua residenza sarà! un: palazzo, di 
Nichimond, ove è sostenuto: prigione sulla sua: pa- 
sula. Non sembrano! disposti a traitarlo con rigore, 
snzi vogliono usare verso, di lui. tutti .i riguardi 
comporta la sua posizione. 
Dei tte Stati alleati contro il Paraguay (il Bra 












































* Si presentavano gi) balconi del real‘palazzo gli 
Sposi ei Prifcipi della famiglia reale: 

Uni ‘prantò’ di! oltre, 490" copèrie” aveva avato. 
luogo nella:galleria delle armi splendidamente ‘ilu- 
minata. 145 Mi cia A i 

Poco {opò le dieci l'dugusia coppia. partiva per 
‘Stupinigi eipassava in mezzo ad una folla compatta 
‘che ‘assiépavar via Nuova; 'la‘ piazza‘ Carlo ‘Felice ‘e 
lo sbocco della strada di Stupinigi, 

Tina 'artistie@ illuminazione delle : vie ‘e: delle 
piazze segnava ‘il percorso del cono; Lungo titla 
la strada ‘per a Stupinigi grandi fiaccole a‘ vento 
rischiarivano ‘il passo. i 

La' Principessa Clotilde Napoleone accompagnò. in 
una carrozea. privata. l'augusta. coppia xe il Prin- 
cipe Umberto cavaleò alto sportelto delta loro.car- 
rozza-sino al ‘castello di Stupinigi. Ù 

In: tanta’ ress popolo ‘non si ebbe a tamen- 
tare il menoino inconvegiente, i 

S: A: I îl Principe | Napoleone è partito questa 
malliva per. Bologna accompagnato daljsuo. aiutante 
di campo il colonnello; Ferri-Pisadî, ‘1 

La: Principessa | Clotilde si. ferma ancora alcuni 
giorni fra noi. î 

TIRO COMUNALE. |, ;°. 

La gara parzialn| per concorrere alle. medaglie offerte 
dalla R. Società del tiro: segno, avrà lnogo' domenica 
2 giùgno, alla ore 9 atitimoridin ape n 

Il nome dogli ammessi ‘alla gara sarà pubblicato do- 
‘mani mattina nel locale del tiro 0: col mezzo \del' gior 
mali della ‘sera.. Domenica , alle ore 5112 pom; avendo 
Juogo nel: castello: det Valentino la nolenng distribuzione: 
dei premil, stinvitanp i'membri della Sociefà prodetta, le 
rappresentanze: ed È tiratori a riunirsi:nelé locole del tiro 
precise, por accompagnarvi 
























promiati. 


Pd: Comitata eseentivo 
il segretario P. Riccanni. 
OO 
Secondo) la Gizzetta di Milano, la convenzione 
fiianziaria relativa al beni ecclesiastici «ion fu fir= 
mata da Erlanger] e compognia che: eobdizionoia- 
mente: Cioè, ‘se Filangor andando a Pari 
un vumero sufliciente. di ;soci, Jo ‘convenzione sta ; 
se invece ul 3U miaggio' non li ha, trovgli, la, con- 











site è il più ostinato nella lotta. Le leve cheeSi |. venzione ‘s'intende annultata. 


fanno nelle province di quell'impero ‘per riempiere 
le lacune cagionato nell'esercito braîilianò, pi 
fatiche © dalle iralattie che dai combaltimen 
ronocuusa ‘di gravi turbolenze nella: provincia di 
Ferbanbuco @ Îl Goverio no: pot: farle. cessare 
che sospendendo; le: operazioni. della leva ‘' procla- 
mando l'sunisia delle persone che:avevano. presa 
parte a quelle turbolenze. 

1 giornali inglesi mostranu molta ansietà per. in 
rolegranimi giunto da Mommbay, ai 20'di maggio, 
in cui s'annunzia che i cipaî, 0 sul-lati indigeni 
‘ammitinarono a’ Grand. La maggior pirta' dei sol- 
Jevati fi Setta prigione e l'ardine erasi. ristabilito 
tosto. II laconismo del. dispaccio e Ja sua' poesie 
rezza mise in isbigoltimento l'Inghilterra, Th gene- 
ale tuttavia si ‘dUbita della sua esattezza. 


—____________. 


CORRIERE DEL MATTINO 

















teri sora una folla innomerevole di cittadini 
sisteva alla (gran. serenata data dal Municipio agli 
Avgusti Sposi tella Piazza Neale. 


as 





Notizie Commerciali 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra. corrispondenza). 
8) maggio. — Si ebbe un grande tialso 
nol frumento, nella meliga © nel riso 
Il mercato fu abbastanza animato, e sopra 
tutto viene ricercato il bestiame, 
Eécovi ln distinta delle vendita e dei pre: 
ot, Frum.* 1° quel. da Lu 25 87 n 96/— 
195» Id Sid: da » 2 76 a 180.38 








reno: 





è riot 








di quello 











MERCATO DI VERCELLI. 

28 maggio. — La condizione generale della 
nostra’ piazza è migliorata in! quast'iltimia. 
ottava; di risi ‘in fapecie se ni risentirono 
assii.favorevelmente ;. perchè oltre ad aver 
ripreso l'eutità d'affari del mesè scorso, nn- 
chie i\prezzi guadagnarono scnsibilmente ter- 


Il grano non è au 
cossata alquanto la ressa dei: gravi lombardi 


frumento, e l'aspetto’ d'oggi è mblto migliore 


Questo. sistema! ci pare: non ‘sole; comtiatio. lla 
dignità, ‘ma’ pericolostssimo:’ perchè ave Erlangèr 
non ‘trovi soci,’ Îl- ‘nostro. povero aredito avrà: lun 
uuuvo. colpo: + 

Possibile: che. mon capisca il Ainisterg che per 
fore -un' operazione nanziaria Imeno. townosa: do- 
Veva dare esso l'esempio: di fire qualchsa di quelle 
giratidi ecoumie !pamposamente. promgsse; e che 
allora non vi sarebbe stato bisogao. di umiliarsi ‘ad 


alcun: banchiere! straniere! 7 





L4 DISCUSSIONE DEI BILANCÌ. 
Domuni , 4° giugoo,, si comincierà nella Camera 
dei deputati la discussione dei bilati 
Éra Omai tempo! che si uscisse dilla ‘fatale con- 
dizione del. provgidirio per rilornare-ailo stato cor 
inate. Dopo cil 59 mon si sono ‘più discussi bilnnci 
regolarmente, e 'quiésta. fil lla cass frecipua dell 

nostro; dissesto fbanziario. ti 
8 è discutendo lil bilancio che sî controllano le 
spese, he.i deputhti rappresentino, dar vero i 
teressi dei'contribubnti, chie s'intriduoano le rifi 
nell'amnminietrazione | riconosoitite | npcessarie ‘dal 

i t 



























Mercato. 





entato , ma essendo 





la fiduola nei diteritori* del nostro, 1 
chilogrammi di boxzoli 




















esperienza, che si coordinano. le spese coi: bisogni 
della nazione e colle entrate. 

Una buona contabiliti! è impossibile ottenersi se 
non si discutono convenientementeli bilanci, ed una 
biiona contabilità niuno neghérà ché non sia la con- 
dizione prima di una  sevia ed economi 
atrazione lanto dei. patrimonii privati come dello 
Stato, fi 

Speriamo che per l'Italia lara degli esercizi prov- 
Visoriî, clie continuano da parecchi annî, l'era delle 
Spese autorizzale per. deereto reale, le quali, tocca= 
rono nel {862 l'enorme cifra di 37,513,850, nel 63 
quella di 42,247,494, nel 64 quella di 40,94,588 
e nell'anno: passato toccarono la cifra di 208,901,470 
‘a motivo dei pieni poteri accordati durante la:guerra, 
l'éra diciamo di simili spese incost 
‘strate con riserva dalla Corte dei ‘Conti sia definiti- 
Vamente chinsa, 

Nella importante discussione dei ‘bilanci che si 
inizierà domani nissurio dei deputati debbe man- 
cul ‘hi non comprende l'altezza del suo mandato 
în' questa. circostanza solenne, si fa reo diremmo 
quasî, di tradimento verso i proprii elettori. 

Saremmo ingiusti, se non tributassimo una parola 
di lode alla Commissione del bilancio dei lavori pub- 
Hlici! per l'operosità | spiegata nella discussione di 
esso e pei principii che patrocinò, principii d'oco- 
nomia ‘e di severo sindacato, la cui mancanza lasciò 
accumularsi fa ‘questo ramo  dell'amministrazione 
categorie di spess che suscitano un vero:scandalo, 
e nelle quali ingenti somme: sì sprecarono. Il depu- 
tato Valerio, speriamo, non vorrà mego a sè stesso 
sostenendo! colla elbquente parola bella Camera le 
ritorme' proposte, ‘delle quali savismente ragionò, 
nella elaborato sua relazione. 

Ora tutta si raccolga l'attenzione della Camera su 
questa discussione, @d intanto sî proparino le rela- 
mioni ‘degli altri bilanci aMochè tutti si rivedano 
con cura, chè so un altro; esenvizio ‘prozvisorin si 
avessea volare autorizzando alla cisca le sp 
verchie. contro le quali è concitata la pubblica ‘o; 
nione' temiamo orte ion ne srapitino nella coscien 
pubblica le stesse istituzioni parlamentari. 

Il perno delle riforme vuol essere il decentra 
mento, chie ha attinenza a tutti i rami dell'amemini- 
strazione 

{l'Alînistero che cosa fece finora: per attuario se- 
condo la promessa del diseurso ‘della Corona? Si 
nominano: Commissioni e Sotto-commissioni, ‘si stu 
dia, Si disputa..... ma intanto che si vede di (etto? 
Non sono somplici, chiare le idee, non le comprese 
ormai l'opinione’ pubblica? 

Intanto questa prima discussione d'un bilancio. 
darà atcora un altro risultamento: sarà come uu 
ssggio delle. vore e reali intenzioni del Ministero. 
Vedrassi in. essa se alle: proclamate volonià, delle 
economie: corrispondono i fattî; se jl Goverao ac- 
cetterà con pretatira le riduzioni dalla Commissione 
proposte, e ‘farà è gara con essa ‘e colla Camera 
a riformare gli abusi, a voler ‘posto termine al 
sordine; a' voler escluso pur. finalmente il danno- 
Sissimi sciuplo del pubblico denaro, 

Dalla discussivne del primo bilaneio si scorgei 
la strada che intendono imprendere Camera e 
tiistero,' Perciò Je diamo più spiccata importanza; 
perciò aspettiamo ‘ila essa a giudicare e l'ino e 
l'alira alla prova, 











































ECONOMIE: SUL: DILANGIO! DEI LAVORI PUBBLICI. 
Le economie proposte dalla Commissione del bilancio 











CITTA' :DÎ TORINO. — mezzi nei nomzoLI 
Risultanti dalle fatte dichiarazioni. 
giorne SI mi 
Qualità superiore da L, 80 a 90 — Comuni 
"da h55 a 78 — Taferiori da L, 30058, 

— Quantità mllagramo) 300, 





|’ ANGdOLTO DEI nozzoLi. 

181 maggio. — Questa mattina 
Tuògo l'apertura ufficiale. del mer- 
cato, Véanerò esposti i veodita circa ‘1,000 





Îatorno ul dicastero doi lavori pubblici sono te segnenti: 











dio 1887, ore 9/ant. | “To n 








tani 11,000 ballo, 
Meroato: fermo! 


998.4; Fair Bengal 7 Ii 4 


Il tutto, era prouta- 








10NE; 29) maggio, — Nell'odierno mercato 
‘abliamo avnto una buona corrente d'affari. 
sul raccolto zono miglio 


\venPOOL, 20 maggia, — Vendito di'co- 


Midaliog Orleane 11 %8d; Fair Dbollerah 


Midlling Orleans viaggianto 11/118; Mia- 
dling Upland 11; Bengala. fair nuovi 8. 











‘15,000 lire sul Genio Civilo:— 108,000 lire sllo strade 
nazionali — 100,000 liressul capitolo 9 relativo ni la- 
vori dela Sardegna — 1688000 /lire sulle! opore: di se- 
conda categoria — 50,000:1ire sopra fi eussidi ai Comuni 
— 180,000 lire sopra i. capitoli 18 ‘e 19, che concernono 
pure sussidi — 70,000 sullo spesa casuali — 350,000 lire 
nella quarta sozione, che comprende (porti, spiaggie o 
fari —7,500,000 fire copra ln sezione delle strade fer- 
rate— 800,001 lire di zuovo. stanziamento; pdr sopperire 
a speso rchiesto por urgenti lavori ‘ulla ferrovia” di S- 
vona. Questa domanda fa fatta il giorno 8 del. corrente 
‘lla Commissione del. bilancio dagli ‘onorevoli Ferrara o 
Gioranola, ma Ja Commissione rifintà questo credito; © 
viole cho veriga acededato'con legge speciate — 70,000 
per:riparara ai guisti avvennti nolla strada circumi 
cualo di Feriolo, Questa somma fu ricusata pièt la: 
ragione cho' più sopra. 

Pel Veneto! furono” stabilito le seguenti somme; Îire 
i,206,098 per lo ‘apese ordinario o_1,%0,521 per lo 
atriordimario. 

















DISPACCI, ELETTRICI, PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Costantinopoli, 28 maggio. 

(Lifficinle) — ‘Alcune bande di Greci tentarono 
nuove. scorrerie sulla frontiera verso Agrafa ; ina 
furorio immediatamente ‘respiute' dalle truppe: Dopo 
le disfatto subite (dagl'insorti il 46 ‘corrente: nei 
‘stretti di Apocorona, Kramia ‘e Rettiîno, nessun nuovo 
combattimento ebbe/luogd'in Candia. © 

Omer pascià continua. l'esecazione del suo' piano 
contro Stakit. 








Londra, 30, maggio. 
La Banca ha ridotto lo sconto al Di 
Vienna 90 maggio. 
La Presse crede che l'Imperatore si recherà a 
Varigi fra il 20 giogno e il 40 luglio. 
Berlino, 80; maggio. 





Lo Graf è arrivato. 

Ehbe fuogo ina‘ riunione generale degli studenti 
per deliberare sulla risposti degli stadenti di Stras- 
Burgo all'indirizzo apocrifo’ attribuito: agli: studenti 
di Berlino. 

La riunione adottò una proposta, che aflerma, 
ser necessario di rispettare il principio «di naziona= 
lità, deplorando ‘che gli stiidenti di Strasburgo siasi 
lasciati‘ irigamhate da‘uh' iddirizzo' apocrifo che aveva. 
l'impronta e Ja prova evidente della menzogna, e 
che nella. risposta essi abbiano. lasciato trasparire 
sentimenti che fanno sériamente' dibitarè sulla “sin- 
cerità dei sentimenti espressi. primitivamente, 


FATTI DIVERSI 


#1 movimento del porto di Napoll. — 


Nello scorso anno’ 1886, per approdo c 
(i Iagni mercantili Dasioueli Gissi a 


sontato dalle seguenti cifre statistiche 
Legni inglesi: approdati 240): partiti. 221 
(8, IC. HI — Nrancebis id 200; 01 

id. 28, id:27:—-Russiid:/10, 

5 id. 5, id, 4 — Svedagis:id.98; 



















































id, 35 — Olandesi: id. 43, id: 39 — e 
burghesi : id. 6, id: 0 di i i on 
{i — Amerioati i 

id. 6 — Bremi 









id. 4 — Belgi: id. 

id. 2 — Oldembur 

id 97, id. 408 

zionali: id. 3105, 
Il numero complessivo ‘dei legni arrivati 

quindi di 9861 © quello dei partiti di quosroo "> 
pin sa it 


VITTORIO BENSEZIO, | 
Rizzowr' Manco gerente, 


4 
id. 3, id 4 — Na 















GRINAGA DELLA BORSA DI TORINO; 
Rendita : corso legale aumento 


cent. 10 sulla. borsa, precedente. 

L'ultima Roksa di Parigi riuscì favorerolo 
ai rialzati in seguito ‘al dispaccio che assì- 
cura pel d' giugno ‘là’ partenza del Ne dî 
Prussia per Parigi. 


In merito alla Rendita italiana la sua ta- 
ntita è dovuta 













(Sol). |sogno di rialzo che ha la uova. Bocittà del 


boni ecclesiastici onde poter omettere i nuoti 











3 » Ri da » 99 2a 39.56 della settimana-scoran: ''mante venduto a buani prezzi, T giapponesi = 7 itoli ad un saggio; conveniente, si capirà cho 
35% Moliga 1.a quali la è 18/20 0/15107|, Tovo la meliga ba guadagoato quis usa verdi, nima Pinroduziono, di imona quit | "OSSA DI PARIGI — 20 maggio 1807, |niimente avremo ancora sumento in questi 
6 a Pia, 2a da » 1732 19/98 |lira, perché paro che ‘gli ultimi freddi ab | feoero da lg 9 & 9 20 per chilogr; lo altro + ( Dispaccio speciale) Soaloggi PINNA RISO poso anni. Sela 
'ettolitro, 1° | binno portato nocumentò ‘alla ‘compagni qualità irregolari, mulsto a bianoho, da 5 a /7. Corso di chiusura fine ma motivo conosciuto la; Rendita fu molto offerta; 
40 Iiuor ‘ il miriage. | Si notb' qualche ricerca. di avena, 6 lo qua- | Non'compartero belle sorti gialle cho avreb: i La 1 da 53 75, prezzo d'apertura, s'indobli us 
70 dem 5 Lo [n furono” trattate a 50 lcent. di più | bere avnto. pronto n n) f ale A 
Si i ME" | ao tro ii e 1 n di o gio ese ei 0 | Cosi tini 2896 voga | Dese en ppt 128 
3 Fr è rossa. 

490 mie; Canspa 6/95 /a 7 — | Presi d'oggi gi tenimenti. (mediazione Com- | _MitANO, 84 maggio. — anniati e misti cn | 5 pippe 42.10 prog Pochlssimi.adari in alici valori. 
SURIFAIARDE, sco di AO tini in biglietti di | CArtONI origionei giapponesi e depurati di | Oltaliano anana 

‘preza) al aacco ini in biglietti dì | ocalità Palta® pianta di collina. 3 901 | Az: del Crod. mob. Italiano a 289 + 275» 

Banca. 140,57 50, 7: 60, 7/70, 7/80/0785. Td. Francesi + 408 


MERCATO: DI. CHIVASSO, 





Ta, fino da, 43/— a 43 75 |tesst"1ocalité "I 6 20, 625, 6.31, 6 40, | Vittorio Emanuel Te 

Nos ondenza). s » SigiRire i 6.26, (6 di, 6 40, | Vittorio Emanuela CO 
n AI rimani | CASÒ da 1 38|— 3 9625 | VB A got re ET Lombardo nia È 
vella segala ‘o nell'avena; rialzo bal riso ‘e | SPOMA da , IN - a 19 — || BiANA (Prianro) 29, — Le notizie sull!- | Romane SCRANEE 
nella melfga; Îa‘qualo: cbbo' a’ soffrire’ per le | Melea dan 89 2A 30 | Ievamentò nbn possono easerte migliori; in go | = 
No ‘vena da x 11|— a/{1 50 |'uetale bachi sono inoltrati di 4 o 5 giorni | Camern di Commereio cd Arti 


I moreato. del Lestiamo fu debole stante 
la fiera, che ehbe luogo poco fa. 

Si vendettero i) “0° 

85 ett.Framento ° quali da L. 8 59 a 26 89 





20000 3 Ido Said. (da (24/20 10084 50 
99 0° Sogala dal» 198891001) 
180 a Ayona das 80008 % 
200 » Risò ada :29 69 8:98 10, 














Rito: mercantilo 





CANINA "DI cOMMRAÙIO (BD:ARTI DI TORINO 
Condizione pubblica delle Sete. 








da Li 41 95n 21 "Sì 








(Vissilto| d'Italia). 











‘come: sopra non depurati a per le 


nella 'quarta mata. Tutti tadistintamente, tanto 
da seme di.cartoni originari ginpporiosi, quanto 
da samp Hprodotto, (sono) bellissimi e prorset- 
tono va sopezionale raccolto, L'ottimo ‘anta- 
mento bi bpchi, sipéto; qui genorale; sicchà 
non hayyi,Jà, più tenue bigatteria'di meschina 
Fit ‘che non possu dirsi finora veramente | 7% ( 


cPattonta lita colla scarsità dell foglia 





Azioni delle ferrovie 











(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


Consolitato 5 010. Contratti 

0 6 70.70 60 
;3 15 78/95 9 90 00 0 5% 
79), 


Corso legale 54 60, 














<31 maggio 1867. — Fondi pubblici. 
mattino în 0. 
i 35 45 60 60 
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CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO. 
PREZZO DR BOZZOLI. — Notizie telegrafiche. 
Mercato, del 31 maggi 
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JovEmanuele -(oro 8 1/9) 
Veloso ego CINISEL 
Balbo (ore 8) — Opera .I7 Trova: 

tore — Hallo Amore è magia, 

Rossini (ore $) La Compagnia 
Capella esporrà :. Meneghino servo 
‘di due padroni, 

Circo Milano (ore 4 i/)) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta : IV vettirale del Mon 
ceninio. 


cune E rnbnioi 


tito 6° depositi di Pianoi 
Tindro;, e deposito lane 
arteria aziona jd OuIAPPO 
FELICE, i qui maria pi 
dpi Mitte di nl i 
della ‘Rocca, N. 25, Torino: 2903 


Incanto volontario 
per ritiro dal commercio 
Lunedì, giugno e successivi, alle 
ore cgoltà, Nel negozio da mobi di 
CENA GIORGIO si venteranno 
‘ina quantità di mobili d'sppartamento 
‘i vari! legni o foggie, ed altri arti- 
coli relativi. o 
olo delle vio Sab Lazzaro 
acoldenia Albertina, più dell'Arco 
Giuseppe Cavall 
RO ‘perito giurato, 

















SACRA. DI.SAN, MICHELE 


SA due ea di:strada da Sant'Am- 
brogio alla Snera suddetta hiyvi un 
albergo stro da Perotti Sto, 

‘passoggianti, ni prezzi model 
sim, pole trovare buonissimo 
0 e ristoro, eccellente Aria ed oi 
tima acqua minerale, all'ombra delle 
più grate frescure. 210 


DA AFFITTARE 
Un alloggio composto di disci mem- 
tri con cnaue soppalchi . al primo 
iano, cantina e logonin i via Santa 
Tereei N, 81 nero, visiilo da un'ora 
al tro, fn tutti gioroî, caclusi È 
festivi. 

DA AFFITTARE 
por un novennio 
“a partire dall ventre 1887. 
UNA CASCINA posta sui territori 

di Pianezza e Drutab, di tt. 38,61, 1, 
pari a giornato 73, 0. 

‘Dirigersi alla segreteria dol mar- 

chese Vivalda , dalle ore 11 alle 4 

idfano În ria Santa Terora 

19 nero. ATÀ 


Da affittare al presente 
‘Quattro Magazzeni al pino 
terreno e due Crotte con scala 
Site AM por gualazuo ott 
meio it Vail Caio il cerco 
N, 5, prospicienti alla porta d'entrata, 
cri dal portianio;— 1008 


BARACCONE DI PROFUMERIE 
D 


MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fierm, dirim- 

petto: alla portina della Birrdria già 

Calosso, N, 22 









































FABBRICAZIONE u CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sele principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Pepositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 9; FIRENZE, via Cerretani, 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, 





i. 43; NAPOLI,via Toledo, N. 941. 


Articoll di fantasia d'ogni genero, 1240 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via S. Filippo, N. 2 





D Consiglio di Amministrazione lia fissato come segue le condizioni ‘delle 


operazioni di; Banca: 


Conti correnti disponibili con chéques o mandati a vista 8 0/, al'anto. 
Conti correnti a termine 5 '/,, 6, 0 ‘/, secondo ln sendenza. 
Gli interessî sui conti correnti a termine si pagano nemestralmente 


«diin numerario. 
‘Anticipazioni 





fondi pubblici 6% all'anno Commiasione compresa. 


Anticipazioni sui valori induatriali 6 %y e 4/, p. %/y di commissione. 


Tuenssi ‘/(5 di commissione, 
Sconto delle cedole 6‘) p. 





e 





Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 


L'Amministtatare Direttore Generale 


1408 


@. RICARDI DI NETRO. 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, 8, Torino. 


1360 








MILANO - R.. STABILIMENTO RICORDI - MILANO 





È pubblicata la riduzione completa 
PER CANTO E PIANOFORTE 
DILL'OPERA 


DOW GALZO 


Ge. VERDI 
(con ritratto dell'Autore) 





Si spedisco fr 





ico nel Regno verso' anticipato pagamento di L, 31. 


Depositi: Frxinze e Niroti - Tito di Gio. Ricordì - Case filiali. 


Tontno - Giudici è Strada. 





Nelle altre città presso tutti è Negozianti di musica è Litrai. 
Ai primi di giugno surà pubblicata la RIDUZIONE COMPLETA PER PIANOFORTE OLO. 
2218 Prezzo netto. — franco. di porto — L, 18. 





CITTA DI 








TORINO 


+ 





0 d'incanto definiti 
Stante l'offerta! di ribastoi del: ventesi 





ro. 
10 fatta 





in tempo utile; 





Si: botifica 


Chè venerdì 7 giugno 1807, alle ore 8, pomeridiane, nol ci 
si aprirà lia nuoro iricanto; col; metodo delle licitazioni orali, all'estinzione 
ci ‘eatidela vergine, per l'appalto; dell 
Valdacco Hi 1coltogamentp, della vii 








ico palazzo; 


‘apertura; della strada comunale di 
Matoleago, e se ne farà 





delibera- 


meio delie alleno magniore dlalauzione di wa sato. eso per 


orto, dalla‘ sdimma di L, 3978 
Smporto appri 

] capitolati delle relative: condi 
ronnizco conditio al onsero 








Ziaruî nelle are d'ufficio. 


‘a cui pers già fatti ribassi 
imativo di detto appalto. 


sì generale che speciale ed'il piano 





ridusse 10 





nel. civico ufficio, d'arte, tutti. i 
2089) 





DIREZIONE 
delle Tisse è del Demanio di Totti. 
(I° Pabbiji cn vici 

Si notifica Ghit 1 sacétddfe leo 
Grivaz Giovanni Pietro ha dichiarato) 
lo smarrimento della quitanza um: 
101 a saldo della quota di prestito 
Nazionnlo id esso nisognata ‘in no- 
minati L: 100, nel comune. di Pollein. 

Viono quindi difilato | chiunque 
possa averti interesse che trascorso 
un niese dalla dnta della terza pub- 
Dlicazione del present avviso senza 
chè sieno fatte regolari | opposizioni 
verrà rimesso all'interossato il titolo 
definitivo che gli spetta. » 

Torino, 27 maggio 1807. 

Il Direttore 

10 MANFREDI 














$i8: DIREZIONI 
delle Tse e del Demanio di Torino 
(I° Pubbl) 

i notifica che _il sig. Pantaleoni 
Bionax a dichiarato lo smarrimento 
della quitanza num. 8 a saldo. della 
quota di prestito. Nazionalo nd esso 
‘assegnata in nominali L, 100, nel co- 
mino di S. Marcel. 

Viene quindi diffidato chiunque 
Dossa avervi interesse che | trascorso 
un mese dalla data della torza pub- 
blicazione del presente avviso senza 
che sieno fatte regolari opposizioni 
Verrà rimesso all'interessato il titolo 
Qefinitivo. cho gli spotta. 

Torino, 27 maggio 1867. 
Il Direttore 
MANFREDI 


INCANTO DI STABILI 


1 15 giugno or entrante alle ore 
10/di mattina dal notaio sottoscritto 
uel suo studio în Torino, via S. Ago- 
‘tino, num 1, piano primo, angolo di 
Doragrossa, si proceilerà. all'incanto 
dei seguenti stabili, proprii del signor 
marchese Ermanno Cordero di Pam: 
parato, cioè : casa, civile a Vicoforte, 
nel bel mezzo dei palùezi che' cin 
gono il piazzale di quel. grandioso 
santuario, coi mobili entrostanti, sul 
prezzo di L. 6120 8, orto in Pam- 
parato, di aro 1, 46,‘ prezzo di 

185 25, castello’ di Pimparato, 
mobiliato coî beni annessi, stll'estimo 
di L: 7000. 

Per i due primi stabili il dolibera- 
mento sarà definitivo, essendosi fatto 
l'aumento durate i fatali, a seguîto 
dell'incanto 85 aprile p. p. 

E per il castello si accetterà l'a 
mento del sesto o mezzo sesto se 
sarà autorizzato dal tribuzalo, sino 
al mezzodi del 1° prossimo. luglio, 

Nell'anzidetto ufficio sono. visibili 
le condizioni. 

Torino, 21 maggio 1807. 

2922. Cav. IL. Bonacossa: not. daleg. 


























2098 AUMENTO DI SESTO 


Il tribunale civile (di Novara con 
sentenza del giorno di ieri pronun- 
ciava il doliberamento degli stabili 
seguenti, nel giudicio di spropriazione 
forsata ’ promosso” da T 
Giammminola contro Bu 
torzi possessori 
Ti tervitorio di Barenfo. 

Lotto LL Vigna ‘e prato. nselutto, 
alla Vallo"di Sotto, in mappa: alli 
nom. 781, 782, di ettari I, Sh 88. 

Lotto 2. Atatorio, alla Valle di 
Sotto, in' mappa al num. 788, di aro 
16, 60. 

Lotto 9. Aratorio, regione n S. 
Marta, di aro 19, 27. 

Lotto 10. Prato, con ripa, alla 
Sabbîa, dî are 08, S0. 

Lotto 11: Casa del Forno, ‘con 
orto, regione. Cavallone, ‘in mappa 
alli num. 1808, 1606, 1807, 1897, di 
aro di 

Li suddescritti stabili vennero de- 
liborati a Mazza Giuseppe in quanto 
al lotto 1* per L. 00; ‘al lotto 2° 
‘per L. 110, Al fotto 9° per Lu 230, 
al lotto 10'per L. 740, al lotto 11 
per L. 1830, 

1 termine utile per fare l'aumento. 
del sesto scade il 9 giugno prossimo 
venturo, 

Novara, 20 maggio 1867. 

Pieto cane, 


‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'incertario. 

Con atto ricevutosi in oggi dal sot- 
toscritto il sig. Carlo Emilio, Lobét 
accettò l'eredità della fu di lui sig. 
gonitrico( Anna Maria Blangièr ve- 
dova di Marco Gesare Labtt col be- 
uioficio d'inventario. 

Torino Borgo Po; 26 maggio/1807. 

Chiarlcone: vice-cane. 










































2371 PURGAZIONE 

Li signori Maurizio Motis fu Gia- 
como residente a Toriuo, Cassin Bé 
nitimino fu Israel dimorante a Caraglio 
© Gallaverna Bartolomeo fu Michele 
residente sulle fini di Coneo, con in- 
strumento 10 gennaio 1867, rognto 
Turvano, quest'ultimo e li due prim 
con atto di deliberamento 18 febbraio 
successivo. rogato Rejnnudi, fecero, 
acquisto dl eg. conto Flo Gulleai 
d'Agliano residente in Torino, rap- 
presentato come ‘interdletto dai suo 
tutore sig, conte Provana di Collegnio, 
degli stabili jn detti atti ed infrade. 
scritti per il prezzo quanto al Galla» 
verna di L. 18,742 7), quanto. al si: 
gnor Moria di È. 159,000; © quanto 
‘l sig. Cassin di L. 9690, da pagarsi 
tali somme dietro) giudicio. di purga- 
zione @ gradluaziono da insiti & 
spese del venditota, 

Gli atabili acquistati dal sig: Morls 

viti sul territotio di Caraglio con- 
Sistono: sli t | 























4. In in podero dezominato | Ca- 


oct Grossa,, composta di, cane 
at orto ‘pozzo, ‘prati, campi‘ fat 
Iteno, dalla, completa superi 
\ottare 27, are 47, cent. 80. 

‘9. Altro podere denominnto Cascina 
Colombeo; composto di daseggi; aîù 
lorto, prati, campi ed alteno, della 
compllsira. suporficio di ‘ettari 39, 
ni 








ro 70, 

8,,/Allro podere denominato Cascina’ 
Roida, composta di caseggi, sa, orto; 
vivaio) prato, campi el alleno; della 
complessien "superficie ‘di ettari Vi, 
‘rd. 15, cont. 60. 

Gli atabili noquistati dal sig. Cassin 
aîtonti ‘pure sul territorio di Caraglio 
consistono: 

1° In in alteno nella regione Torte 
dol'Corvo, ia mappa al N. 188, del 
‘quantitativo di are 91, cent. 107 

3 Alti alini pela bona regione, 
în mappa ai numeri 182 0 189, del 
quaotliativo di are 47, cent. 10. 

9. Parte di vigna al N. di mappa 
19, della superticie di are 20. 

Gli stabili acquistati dal Gallaverna, 
itunti qul territorio di Cuneo, regione 
Oltre Grona, consistono în_hn el 
botto denominato. Tetto. Madonna, 
composto di caseggiato. rustico, 
‘orto, forno, campi e prato; della ‘com: 
plessiva suporficio di ettari 7, are 5, 
cent, 30, 

Gli acquisitori dì deti'‘atabili dopo 
aver fatto trascrivere all'ufficio delle 
ipoteche di Cineo, i rispettivi loro 
iltoli € quindi fatta inscricere fn fax 
voro, della madsa. dei creditori del 
venditore l'ipoteca legale per garazitla 
del pagamento deì prozzo, fecero no 
tificare per mezzo dell'usciere Anto- 
nio Bertolo addotto al tribunale civile 
di Cuneo ni creditori. inscritti. nel 
domicilio da essi leto e per mezzo 
dell'uscore. Giuseppe “Trota addetto 
al tribunale civile di Torino, al pres 
cedente proprietario, quanto, trovasi 
proseritto dagli art. 2059 e 9018 del 
codico civile; coll'olferta di pagate fl 
roazo de: siepetivi equi, sotto 

leduzione delle speso del giudicio di 
Purgizione o gradunzone ed elesero 

omiciio in Cunco nell'uffo o. del 
procuratore capo ivi esercente Pran- 
esco Fabro. 

Cuneo, 8 maggio 1957 






















re p. e. 
ACCETTAZIONE D'EREDITA 
col beneficio. d'inventario 
Nella cancelleria della: pretura di 
CarpiguanosSesia con atti separati in 
data dellî 8 ed 1l maggio 1867, la 
lfmora Agosttna Spatini fa Gaspare 
li sigg. Gionnni ed Adele fratello'è 
sorella Gugiani fu: Giusoppe titti di- 
moranti in Casaleggio Novareso, Ja 
prima tauto nell'interesse proprio che 
‘quale madre € tutrico Jegale ‘della 
minore di lei figlia Virginia Cugiani, 
lianno dichiarato di accettare coli 
neficio dell'inventario l'eredità del ri- 
npetivo {marito (e, padre -goometra 
Giuseppe Cugini. decaduto In Gasa: 











leggio Novarese 3ì24 novembre 1866 
Senza: testamento, 

Carpignano-Sesia, 27. maggio 1867. 
9958 Giliseppe Pagani cane, 
SUIS SUBASTAZIONE 

(1% Pubbl.) 


Ohe avrà luògo avanti il tribunale 
civile di Novara alla sua udienza dol 
6 prossiiho venturo laglio, ‘ore 12 
meridiane, ad instanza del ig. conte 
don Gaudenzio: Caccia: di Romentino, 
residente a Novara, in. pregiudizio 
delli Pietro (Andrea, Pietro Paalo, 
Giasomo;,Fraicesco © Giovanni "fra: 
teli di Bellinzago, residenti f 
primo ettil secondo a Lenta, il terzo 
& Pellinzago, Sl quarto a Casaleggio 
i diverat fondi lay cueiti polte int! 
in territorio di. Bollinsago ©. poca 
parte fn quella. di, Cavagliano, con- 
sitténti in prati, boschi 6/ casa con 
rio e sito di casa il tutto sulle of 
ferte. 6. condizioni. risultanti dal rela- 
tivo bando a stampa; delli 30 cor- 
rente maggio, 
Novara, 27 madgio 1867. 
Avv. Imazio sost. Graj p, ci 























2064 NEL FALLIMENTO 
di Angelo, Cavallero, già merciaio 
in Torino; piassa Milano, num: 2. 
Si avvisano li creditori di rimettere 
‘nel terminò di'giorni 0. al sindaco 
detinitivo sig. ‘eausidico |capo. Giulio 
la cancelleria di quasto 
di,commercio i loro. titoli 
redito in carta bollata da 











‘nota 
une lira, è di coniparire! quindi alla 


presenza del ig. giudlco delegato 
Alessandro Belmondo, alli 8 di luglio 
prossito; alle ore’ 9' dî mattia in 
fina sala’ dello ste tribnimale pella 
verificazione: dci crediti, 
Torino, 28: maggio 1807. 
‘Avv. Massatolh | vica-cano. 


2056 AUMENTO, DI SÉSTO 

Coù sentenza dal tribale civilo e 
corrazionale di Verselll, in data 25 
cadente meno di maggio | fu sull o- 
stanza del notaio Domebico Corteso 
fa. Giuseppa, Aimbrapto) a_ Cigliano , 
curatore dell'oredità giaoonto “ol fu 
conte Augusto Pascoris di 8: Marcello 
posto all'incanta /lo!(btatilo. infrado» 
scritto, a dolibarato ;val sig. dottore 
Teppatti Fabbrizio, fa Francesco, re- 
sidente a Cigliano , per {l' prezzo di 
‘1080, È 

11 termino utile per fare l'aincito 
seade:con' tutto il‘giorno; 9 prossimo 
venturo giogno, 


| 
“Stalile poto în territorio di Cigliano, 

Campo ; regione! Margone di are 
81, 8; ia mappa eptto parte del N. 


2543, coorenti a' mpttiné! Pastorin 
cav: Cnilo età Ario eri 8, 

















di. ropria. ‘ebdomada- 
rinquinto Gel Bocehasgo Margone. 
Vorcali, 29 /meggioth7, 





; Pontana cane, 
DL, saline 





giorno e notte la Reggia] col. diritto! 
rat 


2052), CITAZIONE, 
adotto Reese cod. Jproe, civ. 

Con atto dell 97 maggio 1867. del- 
Ei i 
coitezionata di Stluteo, Gionimî Gatti 
stato debitamento. ‘registrato; il sig: 

ichole Tiudi fu'Giusoppe residente 

ini detta città negozianio; ottennie cl- 
dati i sigg: Aridrelà Gioangi: Giacomo 
‘nativo di Marmora; domicilito. ora 
è residente a ‘Tarascon sur Rbon 
(Inipero francese) ‘o. Blavac An- 
fusto. domielinto 0, residente it 
detto luogo, a. comparire. ayanti il 
lodato, triblinale civile. di Saluzzo, 
qual fingente veci di tribamalo di 
commercio, in via. formalo entro.il 
torto di giorni 0 successivi alla 
fatta citazione, onde a soguito delli 
onraii por cso ostie stipulati 
îu questa ‘atessa città, di cartoni s0- 
mete Utd da età fedi tolta © 
ciotà Blavic ed Andreis,  vodersi 
fio luogo allo în esso tolte conelu- 
oni, ci 

1. Dichiararsi tenuti Ji medesimi, 
ad ove d'opo condannarsi al pronto 
pagamento ln favor dell'istante. di 

895 GU pattuita ‘provvigione per 

N. 557 cartelli, ‘coî. proventi. dalla 
giudiziale domanda, 
2, Dichiararei parimenti tenuti li 
medesimi a mantoner esso istante 
rilevato ed indeuno dalle molestie è 
pretese, clio inferine ed elevar pot 
sero (gli acquisitori di detti 857: car- 
telli semente, per ogni qualsiasi ra: 
gione attinente alli stipulati contratti 
di vendita. 

4. Gondannarsi lt medestni: ancora 
al pagamento a di Ji fivore. di 
Ta. 510 spese relativo al mandato af- 
fidatogli del ritiramento ‘o. smercio 
dei suddotti cartelli semente, coi. pro 
venti pure dalla domanda. giudiciale. 
A. Dichlararsi pur tenuti. li mede- 
simi a isarclelinetante dei dani por= 
Soccatigli ja dipendenza dell'cquito 
di altrf 566 cartelli. semente nella 
somma preposta di L. 8490, relativo 
prezzo dei medesimi, con protinziarsi 
conseguontemonte, ossersi fatto, 
farsi inogo alla compensazione tra talo 
di lui avere ed il correlativo suo de 
Dito verso li medesimi (del prezzo di 
quella semente a norma di legge. 

%. Ea infine condannarsi li mode- 
sìmi al pronto versamento a mani di 
coso istante di L. 16,178 rilovare 
dei fondi forniti, alla stessa società 
sotto deduziono di L. 7109 da esso 
pelle causali premeise alla stossa so- 
cietà dovute colli proventi su_ detto 
residuo capitale dalla gindizial do- 
rnanda, con protunciara l'esecuterietà 
ron ostanto oppolizione od appello, 
della sentonza ad emanaro © collé 
sposi . 

Saluzzo, 28 maggio 1807. 

Pennachio p. c. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 

Sull'instanza del: sig. Debenedetti 
Salvador Boniforti fu Abram Vita 
sidento in Asti, o domiciliato ‘elett 
amento ia Totno presso 1 tt 
scritto, ed in odio di Gastaldo Gio- 
vanni ‘fu Antonio residente in'San 
Raffaele, il tribunale civile di Torino 
con sentenza del. 30 novembre 1888 
debitamente. registrata, ha ‘autoris- 

ito la subasta di un fabbrica] con 

vigna 6 prato atigui situati el 
territorio: di S. Raffaele, regione Gh- 

ca, della superficio di are 78, cont, 
Si. L'asta Gi aprirà. sul. prezzo of: 
ferio dall'instanto di Li 450 ed avrà 
luogo in una delle sale di detto tri. 
bunale alle ore 10 autimeridiano dei 
giorno 6 luglio prossimo collo condi- 
zioni di cui nel bando 22 maggio 
corrente, autentico  Perincioli vico: 
‘cancelliere. 

Nella sentenza precitata si dichiarò 
aperto il giulicio di graduazione per 
Ju distribuzione del: preszo ricavando 
dalla detta subasta, e si inginnsero i 
creditori iscritti di dopositare. alla 
cancelleria del prefatò ‘tribunale le 
loro motivate domando di colloca- 
zione coi documenti giustificati en- 
tra giorni 30 dalla. notificazione dal 
batdo, delegandosi: por: la relatiea 
istruttoria il sig; ‘giudico avv: Fiorito. 

Torino, 29. maggio 1867: 

2068 Avv. E Segre p. e 


s368 INSTANZA 
per nomina. di. perito 

1 sig. conte Giuseppe Marenco. di 
Castellamonte, volendo agire in via 
di subastazione contro il sig. Silve- 
stro Pejron fu. Vittorio. residente n 
Dogliani, sopra di stabili tutti dal 
medesimo posseduti sui territori dî 
Dogliani, di Narsolo © di Lequio- 
‘Taunro, ricorro al sig. presidente. di 
questo tibumalo civile, chiedendo la 
nomina d'un; perito, il' quale. ficcin 
Festo di detti beni ‘©. proponga i 
Jotti @ le condizioni particolari. della 
vendita, 
Mondov), 28. maggio 1867; 

Maglia pc. 


NEL GIUDICIO | 
‘di fallimento ‘promosso contro To- 
‘lla Luigi fu Pietro , e Zignane 
| Giacomo di Antonio, già fabbri: 

canti in pannilana a Trivero. 

11 sottoscritto notifica a tuttii ore- 
tori di detti falliti, che il giudice 
commissario nvy, cav, Vincenza Della= 
Chi con vorbalo, di. adunanza 
Gel IO cinto mg i pe 
Ja continuaziane della varifoa del bre». 
dil'verso detti Mali Tonia o e 
nono,’ monlalone fn ma ‘dello hate 
li questo tribunale ctele; 0° 







































































































nale, alle ore 8 antimeridiano delli 6 
prosa vetro gl inpita 
Jet butti i creditori apua (no 
Di giro ea'ore salata oRT 
redare i loro titoli di di hna 
nota fo carta»da allo 
Piolla, 98 maggio 1807, 


RITO...) 1, BAPAvigosceno, 





‘o ‘oggrezion | 


2850) OIMAZIONE 


Sull'instanza di Ottone, Giuseppe 
ual sindaco. dell’ugdono' di, creditori 
della falita i Tresa Viriglio miglio 
a Gioanmi Ross, con: elezione, di do- 
miclio, presso il sottoscritto con atto 
delli: corrente’ fu citata )a edo: 
‘ti già reeidénte Vin questi città, 
ed ora di rasidenza, domicilio e 
inora ignoti, a comparito in via for- 
inlo fra giorni 10) proseimi avanti ii 
ttibunnlò di commercio di Torino per 
intervenire nel giudicio ivi, vertente 
tia linitante © Grato Gandolfo per 
rare: 16 dilucidazioni ric 
ste dalla sentenza: del prelodato ti 
Bumalo in data delli 8 scorso marzo. 

‘Torino, 28 maggio 1867. 1 

Matiaho 6: pig. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto doll' usciore Bergamasco 
del 25 cadento , vonne intimata alla 
signora Paolina" Vinardi la sentenza 
resa dal tribunale’ civile di Torino il 
2A procedonte ‘aprilo cho ifa Iuogo 
Der colpa della inedeshma alla ey 
Fazione dal di lei marito Ligi Avi, 

perdita, per di lei parte doiolutrl 
‘o doll'usufutto legalo-, ed: af 
ficò in pari tompo al marito prodettò. 
la educazione! ed istruzione del figlio 
nato dal loro; matrimonio. 

Questa; notificanza venne fatta n 
monto dell'art. 141 del cod. pr, civ., 
ignorandosi il domicilio , residenza è 
dimora. di esta Paolina Vinardi, con- 
tumaco nel vertito giudicio; 

Torino, 29. maggio 1867. 

9357 G. Margary p; ©. 


2059 CITAZIONE 


Con atto 84 cadente moso! nd ine 
stanza del. sig. Bartolomeo Bonomi 
droghiere restilento in Torino dell 
sciere' Vivalda, vennoro citati li i 
lio “Thomas ed Emilio Dalverno già 
Soniilati in quota citi, al orm di 
dimora, domicilio © residenza ignoti 
‘a ‘comparire! avanti 


























Îl tribunale) di 
no nola via. som- 
maria il decimo giorno non fotinto 
a far tempo dal giorno dell citazione 
di cui sovra, per yedorsi condannare 
solidariamento al pagamento a favore 
del detto sig. Bonomi dolla ‘somma 
Qi Le 2000 interessi 6 speso di gi 
dicio ad arresto personale n teri 
ai legge. 

‘Torino, 23 maggio 1867. 

P.I Corsini p. e. 











sand CITAZIONE 


Con atto. dell'nciore Francesco 
Bertorelli in. data. d'oggi sulla cin 
tanza di lo Giuseppe. qual tu- 
tore delle minori suo nipoti Anna € 
Maria sorelle. Visconti fa. Frasicesco, 
residente sulle fui di Scalenghe, venne 
citate il sig: Gabriele Crotti fu Gil 
seppe giù domiciliato in Piscina, ed 
ora di domieilio, dimora © residenza 
inci, pe comparire nani fl 4 
binale civile di Pinerolo in via fore 
malo ehtio fl termine. di. giorni s 
revio decreto di ‘ abbrevinzione dele 
l'ilamo sig. presidente. dello. stesso 
tribunale delli 23 andanto mese, onde 
vedersi condannato: 

4. Al vimborso ©’ pagamonlo del 
valgre dello stabile. di cui vennero lo 
predetta minori Visconti condannate 
alla; dismessione ‘con sentenza. del 
prelodato tribunale delli 16 andante 
mese, nella somma di L. 1508 50, 

2. Al ‘timborso/di tatto! 16) ‘spese 
‘occorse nella, cansa ché’ pirectdette 
dotta sontonza. 

3. A) risarcimento. dei danni sof 
ferti nella somma di Li 250, 

Pinerolo, 28 maggio 1867, 


Garnier ‘sost. Badano, 












































INCANTO. VOLONTARIO 
(28 Pubbl.) 


Li Mauro Bartolomeo, Luigi; Gi 
stpbina fratelli o sorella minori rap: 
presentati dela oro mado Licia 
’eano vedovo, © Maddalena. Mauro 
inoglio assistita. dal suo marito Marc 
tini- Bartolomeo tutti residenti n Bo- 
ves, quali eredi benefciati- di. Gine 
seppe Mauro di Boves, ottennero dal 
i Cuneo avtorizznzione 
vendere, alli incanti li beni caduti 
nell'eredità di quest'ultimo, e che 
sono quelli infradeseritti e che fosse 
finta l'udienza’ del tribunale civile 
stesso per l'incanto, quale venne sta» 
bilita per il giorno 26 loglio pros- 
‘fimo venturo, ore 11 di mattina. 

I) prezzo d'incanto è quello indi: 
chto a cadun lotto, e le condizioni 
nono insorte nel relativo bando de- 
positato a senso di legge, 

Stabili ad inemitarsi. 
Lotto. pino. 

Campo, territorio di Boves, re- 
‘gione San Mauro, dettà tetra di Rag: 

io, d'are 57 circa, coerenti‘ eredi 

'llegrino Luigi, Matteo e Giorgio 
Cavalera e Giuseppo Marchisio. — — 

Prezzo d'incanto Li 1596. 

Lotto secondo; 

Campo; ove sopra; d'uro 15 \circà; 
‘oerenti li instanti credi beneficia; 
Giacomo e Battista Cavallo, il toro 
ento Vola: 

Prozso d'incanto L, 4108, 

Lotto terzo, 

Bosco, castagneto fruttifero, sito i 
terzitorio di Boves, Lorgite “Curato: 
regione: Gambarsllo;; d'are ‘105: tifeà; 
‘coerenti. Diana) Peio Cerattò 
Giacomo ) Dutto ‘'ommaso..trume- 
‘tante {valo Gambarelo; Ji eredi 
beneficiati, Cavallo Tominiaso'e Pel: 
legrino Michele, 

Preszo d'incaito I: 1040. 






































Cttico, 118 maggio 1807/01 
2201 O. Levebi 
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